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ROMA, 14 marzo 1898 


"Rd un banchetto dato l'altra sora a Madrid, il 
ministro dello’ colonio — Moret — ha fatto un 
brindisi significativo, e che noi possiamo tenere 
quasi in conto di una risposta agli Stati-Uniti. 

Il ministro ha espresso la convinzione che la Spi- 
gna riuscirà a domare l'insurrezione cubana, soggim 
gendo che nella provincia orientale, quella di San- 
tiago, «i « bravi » soldati spagnuoli < respingono 
gli insorti con la punta della loro baionetta. » Dopo 
uver affermato essere una menzogna il dire che 
L'autotiorita"fa’ un insaccessò, perchè: mere sta ls 
prosperità tiniseo a Cuba e e coltivazioni si estén- 
dono.ogni dì più, ha coneluso: 


territorio, 
nostri sorsi: 


nessuno è tanto forte da usurpare i nostri 

Applausi caldi, forti, insistenti salutarono queste 
parole. Secondo nn dispaccio da Nuova York, il 
presidente della confederazione non avrebbe rinun- 
sinto all'llusione che la Spagna potrebbe consen 
Aire a vendere Cuba medianto una somma di denaro 
che sì valuta a 750 rallioni di franchi. E certamente, 
dato quello che la porla dello Antillo le frutta, 
o por dir meglio, dato quello ehe lo costa, la Spagna 
farebbe un buonissimo affare. Ma le dichiarazioni 
del'Moret dimostrano ancora una volta che l' or 
gogliò © l'onore castigliano won sa, non può adat- 
tarsi all'idea di cedoro ua pollice di torcitorio nin- 
zionale a qualunque prezzo; o se questa ostinazione 
può parero mediocremento ragionevole agli uomini 
che vengono qualificati per pratici, esa, è certa- 
mente molto onorevolo 6 si mierita îl rispetto dy 
‘quititi hsumo in pregio la fiscezza $ la-diguità dei 


vopgli.. 

Mic Kibley ivrebbò soggiunito che so la Spagna 
riffiasio una tratisazione tanto equa, gii Stati- 
Unili risponderobbero al riflato riconoscendo inrine: 
diafavuonto l'indipendenza cubana. Dobbiamo però 
avvortiro che questo notizio sono date dal Neie- 
York Herdld cho è una fonto sospetta. Al ognì 
mollo la Spagna è parata al ogni eventualità; 
più vi è parata in quanto cho ema credi 
ché mon sarebbe lasciata sola alle prese con gli Sta 
Uniti all'ambizione del quali tutte lo potenZi'hanno 
interesso di now mettero nuovo ali. Forse essa dì 
illudé, porcliò le singolo potenza europee Latino in- 
tertase nell'ora attualo a non allargare il campo 
delle loro competizioni ; ma certiente lo crede. 


Contrariamento allo previsioni pemimiste cui a- 
verano dato nuovo alimento le elezioni allo Stot 
thing sembra che fra la Svezia 
possibilo una conciliazione sulla questione fonda- 
melitalé che lo divile. 


fo ché fieno conto, in una cert 
iù della Norvegia, Infatti vi 
sarà un solo ministro degli esteri 


© quale potrà 
eestro tanto svedese cho norvegese, ma residente 
a Stoccolma e secondato da un Consiglio di Stato i 
cul iieibei enrebbero eletti a parti uguali per i 


duo paesi 0 il parero dei quali sarobba obbligato: 
rio. Quanto allo ambasciatò 6d al consolati eirmmo 
composti indifforentomento da cittadini delle due 
frazioni della monarchia è sarebbero comuni di due 
paesi. Dal canto suo la maggioranza dello Storthing 

ha redatto ua progotto barato su questi 
principli: 1. 10 speso afferenti al bilancio deglì af- 
fari eateri saranno sostenute dal due puesî proporsio- 
nalmiento alla cifra delle rispettive popolazioni: 2. fa 
orginizzazione estolare resterebbe comune par 15 
anni, scorso il qual termine ciascuno fiadquistere)- 
be la propria libertà di azione. 

Dopo le elezioni che hanno dato in Norvegia la 
maggioranza agli antonomisti © separatisti, chi mal 
avrebbe supposto che la discassiomo venisse portata 
va un terreno sul quale è possibile l'intesa per un 
modus eicéndi abbastanza ragionevole? La minoranza 
dello Storthîng, invero, non ppaga. Fasa 
domanda: due ministeri dogli alfari esterì, uno per 
la Svezia è l'altro pet ln Notregia con due perso. 
nali diplomatici e consolari distinti. Ma è lecito ri 
tenero che la sminoranza, la quale vuole così pre 
pararo l'assoluto distacco dei duo pacsì, si troverà 
il più presto possibile di fronte ad un fatto com- 
pito, perchè la logica dolle cose deve fatalment 
viteer quella dello parolo e dei sentimenti 
atti. 


Relazione unica 


provata e firmata la relazione, scritta dal- 
l'on. Palberti, intorno ai fatti che possono 
qualificare la responsabilità dell'on. Crispi 
nei rispetti del processo Favilla. Non andrà 
dunque lungo tempo, e si sapranno le èom- 
cltisioni #‘cuî ln Commissione parlamentare 
è arrivata con In sua ineliesta, che mon 
sibpiamo ancora se abbia demolito o quarto 
abbia completata l'istruttoria giudiziaria. 
Fino a che quelle conclusioni non siranno 
note ufficialmente, cioè precisamente, non 
parere che strano .il tentativo di for- 
mulare un qualsia > 0 d'infziare 
una qualsiasi discus come non potrà 
parere che scorretto il metodo, di tradurre 
ini indiscrezioni più 0 meno esatte e com- 
piometteriti il pensiero, il sentimento, e 
spesse volte il pregiudizio dei giornali che 
si abbandonano allo sport delle induzioni. 
Di sicuro, fimora, non v'è che un solo 
fatto : la relazione unica. Il resto non sarà 
a/cognizione del pubblico che fra, qualche 
giorno, quando, verrà presentata 
alla Camera e quindi distribuita per le stampe 
Certo, la relazione tinica è qualche cos 
— se non altro perchè dimostra l'accordo 
dei commissari, nel pensare degli stessi 
fatti e delle stesse persone allo stesso modo. 
Ma quale sia il modo, — e malgrado le 
varie definizioni che hanao creduto di dare 
inequesti giorni i vari giornali — non sap- 
Diamo ancora davvero, Escluso, pare, quat- 
‘Vofitetto di reato, 0 commne o poli- 
diro, la Comiinibsione ton fisrebbe 
suo giudiziò che ih una formula di déjlo- 
razione — secqodo no diceva stamat- 


cn° un giornale nemico dell'on. Crispi, 
an non se ne mostrava contento — rile- 
rentesi al metodo nsato dall’ ex-presidente 


formula non potrà es- 

gitando sarà nota în tutta 
la sua estensione e in confronto dei fatti 
che abbraccia e delle ità che de- 
linea. Perchè, anche nel campo degli ap- 
prezzamenti i, sarà doveroso fare en- 
trare tutti gli elementi che possano influire, 
nessuno eccettuato e nessuno escluso, a guar- 
dare con maggiore o minore severità an 
che i metodi che danno occasione od argi: 
mento di censura. 

Noi non intendiamo di preoccupare l'o- 
pinione della Camera e del prese com 
nàmenti campati in aria 
lazione sia: pubblica; anche 
biamo l'abitudine, e quindi 
trovare il modo, di discutere nel 

e diverse 
noi ci limitiamo oggi a 
un veto: che, cioè, qualunque siano 
conelusioni e qualunque sia i 
Relazione, nessuna passiono abbia turbatt 
la coscienza dei commissari, 6 nessuno s00po, 
fuori di quello della pura giustizia, ne ab- 
bin ottenebrato il giudizio! 

Pur troppo. anche essendo uomini retti, 
non sì è sempre padroni di eliminaro dal 
proprio spirito tutto quel che di ettratieo 
i portano per commuorerlo e cotrompario, 
lo passioni politiche e gl'interessi 
La campagna che le fazioni sovversive me- 
nato da tre anni contrò Pon: Crispi è tale; 
@ tanta schiuma avvelenata han, mosso le 
lotte d'ogni genere, contro l'on. Crispi/oiti- 
battute, che è molto difficile restino serene 
tutte le coscienze e immuni tuttii cervelli. 

Il nome dell'on. Crispi è un buon con- 
duttore, anzi il miglior conduttore di odit; 
© attraverso quel nome, come Ì stòui at- 
traverso l'acqua, tutti i sospetti passando 
ingrossano, e tutte le vendette  sembrimo 
quasi giustificate. Sinn prova le Uibertà — 
per non-chiamarle diversamente — che gin- 
dici istrattori e procuratori generali sì son 
prese, contro l'on. Crispi, nel di 
Bologna, e che corto non si surel ser ee 
con lultimo dei consiglieri provinciali det 


sere discussa che 


regno ! 
Sravolgere, qnaturare ogni futto che abbia 
avuto attinenza con lonor. Crispi è perso, 


| negli ultimi due anni, doveroso più che le- 


cito, « ervico più che doveroso; e a viadi 
stravolgere è di siatorare si è finito col 
ereare una coscienza fittizia, pronta ad ac- 
cettare tutto quello ch'è il male, e a scar- 
tare tutto quello éli'è benè, nella vita, nel- 
l'opera, nella persona di Prancesco 3 

Si è saputa rendere la Commissione deî 
cinque su, s 
Si è sa rendere libera dalle pressioni 
dell'ambiente — le pressioni più terfibili 
é più foroci, perchè son quelle che non si 


Seconda edizione—'ROMLA:— Seconda edizione 


LA TRIBUNA: 


Cosa Haaseneicin è Vogler * 
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denunziò subito la ladra, sperando: di. ve- 
derla condannata. Invece il'tribunalè la as- 
solta la poveretta. E) 

< I giudici diventerebbero 


amò la Petite 
pae Da 
cara qualche sentimento di pietà e di giu- 


stizia? » I considerando della sentenza mo- 
Strario che i 


tura 

piere, nell'esercizio del proprio 
venir mano al proprio doverè, una grande 
di pacificazione sociale. In questi con- 


i 
si 
H 
iù 


pane 
uta similo situazione si 

la M.. molto nettamente stebilità; 
deve ‘imanamente le 
scrizioni della ; attesochè la miseria e 
sono suscettibili di togliere ad 

una parte del suo libero arbitrio e di 
ul, in certa misura la noziono del 
male, ede. 


EA è detto bene. Partendo dal punto di 
vista delle prescrizioni della legge e della 
tutela dovuta alla proprietà; bisognerebbe 
oonelidere che il magistrato che ha 
questa sentenza, non possiede un' esatta co- 
noscenta di ciò che è permesso e di ciò che 


È 
FI 
bi 
® 


Ù 


F 
sti 


a 


È 


di parté. | ristretto 


ogitì dolore anche merita conforto, e îl gio- 
dico di Chatean-Thierry ha compiuto. non 
solo un atto di coraggio, ma 1m atto di 
intelligente conservazione lasciando parlare 
la pietà. Se un qualche giudice italiano 
lò imitasse, non noi lo accuseremmo di 
aver violato la logge. Piuttosto deplorerem- 
mo che l'umanità non sia sufficientemente 
rispottatà © difesa dalle nostre leggi. 
para treni 
La questione di Cuba 
L'incidente del < Maine > - Armamenti americani 


MADRID, 13. — I giornali tengono an li 


riore a quella cossieuza fittizia | guaggio calmo. 


Essi dicono che 80,000 volontari sono pronti 
a difendere Caba. 
La Spagna nou dichiarerà la guerra; ma, se 


accettano volontariamente, ma incosciente- 
mento si subiscono ? 

Sed, vedrenio, E sarà il smo migliore 
elogio. 


La cod: l'affare Breton-Greffulhe 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 14, ore 11 anti. — (7acepo). 
In risposta alla lettera del SaintOgan, re 
tiva alla scona di corruzione avvenuta nel Cafè 
della Pace, il deputato Breton fa comunicare 
| all'Zavas la seguente dichiarazione 

Dichiaro altamente ché le cose avvennero come 
dissi, svendo testimoni i quali pomono testificare 
che rivelai la pura verità. 

Si apprende che questo Saint-Oga 
realmente Gaston Lefobre 
fl semplioo anagramma di Gaston. 

+ 
strasciohni dreyfusiani 
{Nostro teleg. part) 


PARIGI, 14, ore 1i antim. — (Jacopo) 
Si annanzia la pubblicazione di un nuovo gior. 
nale drerfasiano fl quale intenderebbe pubbli 
care il dossier del tenente-colomnello Henry. 
Lilre Parole intima al governo di fare 
dorere, per il caso che ciò avweniese 
Dicesi ché nell'istrattoria’ per reato di tex 
tata corruzione aperta contro Matteo Dreyfus, 


il quale avrebbe fitto offerta di denaro al ev 
© 


î chiama 
sarebbe 


avversari si riconciliarono. 


mv 
Una sentenza giusta è sintomatica 


© telegi a particolare) 
PARIGI,-14, ora 12,03 pom. — (Jacopo). 
Tratta la stampa registra, approvandola, la sen. 
tenza del tribumale di Chatenu-Thierry, e 
maridò assolta una porora donna, rea di a 


rubato un pano dalla 
tiere. 
HI caso a cui illude questo telegramma 
del nostro corrispondente è dei più pietosi. 
« Una donna, madre di un fanciulletto, 
che dovava ‘anehe provvedere alla propria 
madre, aveva, priva completamiente di ogni 


ina di un panat 


Siaso provocata; mon sarebbo sole. Esa 10m 
tobbo Il territorio degli Stati Uniti. 
Sarà suffciento l'arsare nari da corsa. 
x 
WASHINGTON, 14. — Il govemmatoro di 
chiara nel modo più fermo d'ignorare comple 
tamento la causa che determinò la catastrofe 
dell'incrociatore Maine all'Avana. 
x 
PARIGI, 14, ore 10,15 amt. — (Jacopo) 
N New York Herald pubblica tn'intertista 
svata dal sno corrispondente a Tokio col mar- 
chose Ito, presidente del Consiglio dei mizistri 


gia 

Sepo qualche esitazione il maribuso to r- 
sposo che il governo del Giappone non può 
cedero ugli Stati Uniti lo duo coramato Ra- 
sagi è Chitnesa che furono costruite per suo 
cotto, perchè mo avrà forse bisogno esso, a 
cansa degli inimenti che si preparano; è 
ch'egli spera che il governo di Washington 
tion so no offenderà. Aggianse che lo simpatie 
del Giappone sono tutte per l'America. 

Interrogato se, in caso di guerra (fra la 
Spagna e gli Stati Uniti, sarà permesso ai due 
belligeranti di rifornirsi di carbone nei porti 
giapponesi, Ito rispose che il Giappone non ha 
ameora studista la questione, ma che la sua 
decisione sarà inspirata non solo allo stretto 
diritto, ma anche ai suoi interessi più impor 
tanti. 

Un telegramma dall'Avana afferma che il 
Maine venne distratto da quattro torpedini 
tipo Newport, contenenti 36 chilogrammi di 
polvero di cotone, per il loro piccolo vo 
fumo vennero tacilmente avvicini al Maine 
da piocoli battelli. Però non sì scoprirono i 
fili che vi arrebbero posto fuoco. Ad ogni mod 
sembra evidento che }a relazione ufticiale ame- 
ricana coneìade per una esplosione dorata a 
causi esterna, nontre la relazione spagnuola 
conelude per una canta interna 

Corre voce che per la docisione definitiva 
inappellabile si ricorrerebbe ad un arl o 
Nel caso che il verdetto fosso” fivorevole alla 
ipotesi americana, gli arbitri dovrebbero anche 
stabilire 1 muità a’ cui l'America avrebbe 
diritto. 


WASHINGTON, 14. — E' stato treato a 
New-York un ufficio incaricato di ricerere of 
ferte ed ispezionare i piroscafi che possono es 
sore trasformati in navi da gaorra 

Quaranta vapori sono stati finora offe 

La fabbrica d'ermi di Washington lavora 
attivamente. 

Centocinquanta cannoni di grosso calibro e 67 
torpedini sottomarine sono giunto a Kai-Wrsì. 


risorsa, rubato un pane dalla vetrina di un 
panittiere. » Ecco il fatto, cho narriamo 
cit le parole della Petife Republigue, Mi 
quale aggiurige che fl è fercer» bottepato 


ie ZI 
La candidatura del principe Giorgio 
LONDRA, 14. — 11 Times ha da Ateno 


è Tutté lo potenze consentono illa nomina "del 
| principe Giorgio a guremitote di Creta. 


merita una pena; è vero. Ma | ji 


uomini, esela- | potenze prot 
inderebbe an- 


Il sultano e gli albanesi 
(Nostro telegramma 

COSTANTINOPOLI, 13, = ì: La 
ionò per. doll ha fe 


îl Ginppone ricevette dal 


costo. 
Sì aggiunge che 
l' Inghilterra l'offerta di renderlo tatto lo suo 


La,regina Vitioria in Francia 


NIZZA, 13. — La regina Vittotia è giunta 
in buona salute. 

8. M. fu ricvata alla stazione «da tutte le 
autorità, © salotata rispettosamento da "tia 
folla enorme. Lo trappe Je resero gli onori 


La regina Vittoria si è recata a Cimicx 
—_ —+e_—_—_& 
M movimento socialista in Ungheria 


BUDAPEST, Dl giornale Frissnji 
ha da Dona-Foldvar che 2000 operai sociali 
essendosi opposti alla proibizione di tenere una 


riunione, la gendarmeria dovette intervenire. 
Vi furono 2 morti è 4 feriti. 


— nn 
L'amuiversario della rivoluzione in Austria-Uagh. 

VIENNA, 13. — L'aniniversario dell'insar- 
rezione del 1848 è stato celebrato senza inci 
denti. 

Sulla tomba dei caduti furono deposte 200 
corone dalle Ceputazioni dei divorsi partiti della 
Camera dei deputati, dalle associazioni, dagli 
studenti » dagli operai, è furono promnziati 
discorsi in diverso lingue, compresa la ita 
Mana. 


Ji mumoro degli operai e degli atudenti ìn- 
tervenuti è valutato a 50,000. 


x 

PRAGA, 13. — In occasione dell'anniver 
surioide) 19 marzo 1848 ebbero luogo alcune 
dimostrazioni senza incidenti. 


VIENNA, 14. — Dispacci dalle provindis 
dell'Austria’ dell'Ungheria segnalano. che. o- 
vanque fu celebrato, senza incidenti, l'abniver- 

della rirolazione del 1848 


Ja con la firma di personaggi 
, per l'occasione eln questa parte 

che riguarda le minacce al cittadisi, concemo di 
farlo, ha avato l'approvazione di tutti gli osti, di 
tatti gli esercenti caffè e pubblici ritrovi e, mal- 
minaccioso verso sera. 


i mari 


Qlacci del tempio avvolto nell'ombra non 
00 trattenere se non per uma preglilera © 
due, mentre la primavera ride e invita di fuori. 

Tlisogna ritianere in cam! — risponde ua capo 
del movimento cattolico pîr l'osservanza festiva. 


ros 


tmaggio alla religione cattalica, apostolica, roman 
ghe gi Blino cop gusta. coeccidome “Tmport 
liberi dlttadîni. Mo inconteato an signere che pg 
metà un vento, destetiriava come na turco; tavle 


al distonirio del turpiloquio, an- 
dello combinazioni. cerende; com 


tutto il calendario, 
0 urgente 
monti ca gi 


E 
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al 


Di 


1 
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È 
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i 
. 
È 


ivo; piutiost> del. 


Ji gioroalo del mattino deplorava che e da 
» "> dicona Ii — do modiichere da € un 


Taffermativo, 


Db’ molto tempo » gli avversari sono trattati con 
un da deltola; € infatti vi som 
gi ‘che negli articoli in prosa © ln versì, © 


È 


Ta l'aria fuvecchinta, quel bi 
da che ‘ani oppone 
caro, gli anni delle campagne. contano 


Ti cav. Cobiatichi Paco rh Diibilai a Re Um- 
berlo. 
Un grande banchetto, 
colonia 


a 

MADRID, 14, oro 10,30 antim. — (Ramon). 
leri ndl Restaurant Principe Alfonso ama ©. 
letta rappresentanza della nostra eolonia ha 
festoggiato con un banchetto presieduto dal- 
l'ambasciatore d'Italia, barone Do Renzis, il 
cinquantenario dello Statuto e il genetliaco di 
Ro Umberto. 

L'ambasciatore fece un applanditi: 
timo al Re ed alla Regina d'Italia. 
fon poteta rinseir meglio. 

Stasera fi sara all'ambasciata un banchetto 
diplomatico, al quale interverranno anche a)- 
cuni ministri, e concerto. 

ita RESA 
ll XIV Marzo in Italia 
iiietiro tcligramaa partisolare 
DECIO rita Ii enne 
‘berto i em ti enpon. 
Lacrima Una Sumo eroco 


Tosta 
DI 


lett 

d'ocensione alla distribazione delle. medi 

filo agli ufficiali reduci d'Abba Carina. Gli effi 

cisti faromo sei, fra cnì notuti il capitano degli al- 
pini Sprealico è nn Turiere 

Mentre avveniva il defilé, farono sparati dal 


i celpi di cannone. 


apedinono telegrasnmi. d'omaggio al Re 
Stasera gli stodenti dell'associazione monarchica 
si riuniranno a banchetto, 


tà è from 
dierata. Stamane, do , ti distribuirono 
le ricompense ad una venti 
Pubblico tenuto ad u 


assistere alla cerimonia 


di ‘reduci de Adua 


Pater 
i, Venezia, Genor 


22 ie 
I/elezione di Forlì 
tro telegramma particolare) 


FORLÌ, 14,0re 5,1 pom. — Gli elettori repab 
blicani, ra in homerosa assemblea al Cir 
colo Mazzin', proclamarono la camdiftitura dell'avr. 
Pietro Turchi di Cesena. 

Si diede lettura di una lettera di ‘Cipriani che 
invita a etstare le manifestazioni sul suo nome. 


e 
Nuovi disordini in Sicilia 
(Nostro telegramma particolare) 
PALETDIO, 14, ste 13 perì. — [Gul 
N Giornale di’ Sicilia pubblica 1 seguente tele 
gramma inviatogli iersers da Castellizono. 
PnImponentisime dimostrazione chiedente pane 
è lavoro mm percorse le vie recandosi al municigio, 
tentando d'invade@ e rompendo qualche vetro. 


il tenente de' carabinieri 
‘energicamente resistendo 

‘promettendo d'inte» 
è questo contegno giacchè solo cor 


tristi conseguenze. 


itarono 
— Anche a Borgetto si è notato n insolito 


- | fermento ma Ja presenza de rinforzi accorsivi da 


Partinico ha mantenuto la calma. 


 —_zi 
TEATRI DI PARIGI 
dos 


5» 


sapiehtemente, sa) 
Parigi smerciano Ta stessa mercanzia, non 
che, levando le 


sta proprio marariglia 

al cielo, i più osclamino, como gli eroi di Wat 

terloo: « Sono troppi, sono troppi! » — E4 

danque, la caccia al successo: tanto meglio 

perì vineltori, tanto peggio peri vinti! ognuno 

accoglie i propri morti, © e@ebra le proprie 
o 


Questa volta, Alessandro Bisson — che np 
sbba il solito collaboratore anonimo — vinsé, 
iresistibilmente vinse, all'atto terzo, che Felice 

critico del Gaudois, giudica di « un 
grottesco shakespeariano, » è Enrico Fouquier, 
del Figaro qualifica volentieri di «tratto di 


© Fino 
proprio alla fino. 


” 
Giorgio Godefroy, presso la famiglia — com- 
posta di sua moglie, di suo suocero e della 
Stocera — puesa per tino degli ispettori dei 
È è ciò a fine di procacciarsi, ogni 
settimana, tro giornì di libertà ; libertà oi 
usa per fidanzarsi con una bella fancialta, 
intendo di sposare sì tosto avrà potuto di 
zlare dalla moglio, vedova, in prime nozze, 
un insopportabile Clodomiro. Se non che avendo 
egli lo stesso nono del vero ispettoro dei 1 
gons-lits, quest'ultimo consente a venire a patti 
con Tui, purchè egli lo presenti, così in cam 
della moglie, como in quella della fidanzata, 


versa. | qual suo collega a ieggone Tit. 


Néll'atto primo, Giorgio Godefroy, per tepà- 
ventare la suocera © prodisporla al divorzio 
che sta per chiedere, imagina di 
‘un fonografo, che sarà l' Michele in 
persona, © farà della signora Frine Montpépin 
Una < veggente! » 

Alla fine dell'atto, il compiacente fonografo 
lancia questa frase i 

< Madame Montpépîn, votre mil Tirà dint 
l'avenir!.> 

Questa signora Monipépin è anche ina pos 
tassa.accanita ; ed acco i versi da lei dedicat' 
a’tirmani. della storia 

T'ai dit d l'empreenr Néront 
Ta ment qu'on pollmon! 
Tai dit 4 l'empereur Tibere: 
Fu ata do e pus de mare 
Phi dd Caligola: 
To ves quit vodlérati.... 


L'atto astondo ‘è stelo salrato da queste 

con: 
Angela Miramont, biancowestita, Moe 
da 


Saint-Medard, in casa Monbpépin. ‘An 
n tic nervoso, che la a far Too 
chietto a tt i' coloro che le stanno da presso; 
‘® così bene malcapitati non resistono al- 
l'imporioso bisogno di abhracciarla. Di quì, 
urli della moglie; arrivo del marito, sfido @ 
du Nli in vista: ma tutto, alla fine, si acco- 
moda wedian'e una semplice presentazione di 
Vigli tta di visita 

— Va bens, cari signori — dice solenne. 
mente l’offeso Saint-Midard — avrò l'onore 
matidarii a domicilio duo botli del 
vi 

E, cinicamente, spiega: — non sì tratta di 
mia moglie ; sì bene di un complice în gone 
nella, che prendo on fanio per conto.sulle ven- 
dito 1 Gli affari sono così difficili! 

Il pabblico, lieto dell'argata « trovata > ai 

sascélla dalle risa, e, disarmato, applaude è 
più non posso! 


Ma eccoci al trionfante gustocissimo nt 
terzo. 


Siamo a Mangia, prese i Chardonne u, dove 
fl porfido Giorgio passa tre giorni del 1 setti 
mana corteggrianido Tosi, sua fidanz Li, che 
ben inteso; lo erodle pià divo ziato 

Rosino Charbonoeau, t'aimer tute 

Cast Jo.sori de pics besu, Jopime digiv lenrie). 

A un dato momento, nella sala da pranzo 
dé Charbonnenu, si trovano rimtiti il vero 
controllore de’ inagonslifs, che si fa chiamare 
Corbinet, e tulti è Mantopin, venuti por co 
gliero in flagranto delftto d'impostura il porero 
Giorgio. 
binet, che s'acconde subito delle grazie 
di Rositia Charbomneaa, che cosa pensa di faro 
por pr Giorgio ? persuado quest'ultimo che 
è vittima di una allacinazione ; fa agire il fo- 


20. D' accordo, poi, con 
noi complici, giuoca al malcapitato un 
mettre i Charbonneau siedono 
che ba delle pretonsioni ca- 
limarie, si alza per andar in cucina, valenda 
sorvegliare in persona una frittata prelibatis- 
sima : quando ritorna — 0 miracol novo! — 
invece de' Charbonnean, trova, seduti a mensa, 
i Montpipin ; e così di seguite, il cannbinmente 
a vista si riuuorella, Jinchè Giangio, pazzo di 
terrore, credendosi în predu alla più erribile 
allocinazione, da «di piglio all'acqua di salta, 
che scaglia in volto agli improvvisati fantoceî, 
i quali, ul contatto ‘di quello spruzzo salato, 
riprondono volti omani.. Il fonografo, imper 
territo, continua intanto a Jgettar iù 
sul disgraziato Giorgio, che, finalmente, cade 
in ginocchio implorando. perdono ! ; 

< Là, là:>-— dicono voggi tutti 4 critici 
parigi — < en effet, «tait la strouvaille «et la 
<oaussì s0asì ftt Jo sucoés finali. » 

E così sive 


È 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 14, oro 1 pomer, — (XX.) L'on. 
Socsì ha ‘accettata la proghiora rivotagli 


Ettore 
falla Società dei ‘Reduci garibaldini e di Mentana, 


di tenero una conierenza su Felico. Cavallotti, in 


Cassino, ncosdeva una grave disgrazi 
Tl manovale Orlando Agnoloni, di 25 annî, ad- 
detto alla fabbrica Matteucci, si rocava alla propria 
abitazione al Galluzzo, er abbreviare il cammino 
roll attraversare -la strada ferrata: vata» 
ento in quel momento inerociavano colà due. 
uno dei quali lo investì rendendolo. informe 
cadavero. 
+ Il corpo, irriconoscibile, dopo le necessario con- 
statazioni di legge, venne trasportato dalla Miseri- 
cordia alla stanza mortuaria dell'Arcispedale. 

E' debito notare che il macchiuista, accortosi 
che un uomo stava attraversando il binario, diede 
îl segnale d'allumo 6, invano, anche il contro. 
vapore, 

— E" oramai accertato che le feste in onore di 
Amerigo Vespucci e del Toscanelli riusciranno splen- 
dido anche per il concorso dei forestieri. 

L'on, sindaco, senatore Torrigiani. si affatica in- 
‘vessantemente, coadiuvato dai componenti del Co-. 
mitato perchè tali festo rioscano degno di. Firenze 
‘è dei duo grandi suoi figli, 

— Siusane in una villa 
vuto Inogo un duello fra i 
© G. di è. 


esso Firenze ha a 
[ue giovani conti G.0, 


Quest’ ultimo riportava una-gravo: ferita all'a- 


varbraccio destro. 

Gli avversari non si riconciliarono.. Causa : una 
questione intima. 

— Allo ore $ alla Società dei 
chici pronunziava nno splendido 
{l deputato Lospotdo Franchetti. 

Numeroco © ecolto uditorio applaudì l'oratore è 
acclumò il Ro a cui venne inviato un telegramma 
d'omaggio e di auguri 


a A a 
Per il progetto sui dazi consumo 
(Nostro tele: par!). 


MILANO, 44, oro 3.30 pom. — La Giunta mu 
micipale riunì icrsera i consiglieri della maggio. 
tanza per l'atteggiamento da assumere di fronte 
al progetto del governo cui dari cone 

ll sindaco Vigoni riferì che il progett 
atanzialmente mutato ma, contrariamente alle: pro. 
mosso del gorerno, ora si subordina l'allargamento 
della cinta al un aumento di canone governativo 
in misura del 10 per cento sul maggior gettito dol 
dari govocuntivi imposti culla popolazione che viene 
‘a inclndersi nella cinta daziaria. Inoltre il progetto 
goreratiso limiterobbo la nuova cinta all'abitato 
‘inito alla città. 

Di feonto a tale nuova situazione, il sindaco e la 
Giunta sentendosi esautoratisritenevano incompati« 
Bilo l'ufficio loro. 

‘Alcuni consiglieri. moderati e clericali. scagiona- 
gono Ja Giunta delle pretese dol governo, sconsi- 
igliando te dinissioni non essendo Îl progetto an- 
cora votato, e dovendosi prosto rinnorare il Consi- 


glio per metà. 
rieti 


PER GIUSEPPE MAZZINI 


AREZZO, 12.— Ta sera del 10 corrente, 
Circolo Giuseppo Garibaldi, fu tenuta una rive 
tissima commemorazione di Mazzini, alla. presenza 
di numeroso uditorio. 

LIVORNO, 14. — Tersera, un numeroso corteo 
ri associazioni repubblicane e massoniche, prece- 
aiuto dalla. bandiera della cittadinanza livornese, 
“ho fu ai funebri di G. Mazzini, in Pisa, nel 1872 
+ partendo dalla piazza Mazzini appunto, attraversò 
fn ittà‘recaudo corone sul ricordo marmoreo al 
grande ‘filosofo genovese. 

La commemorazione - cul parteci 
dii Sccietà con bandiero e una fanî 
lenno @ ordinata. 
frandle sfoggio di forza pubblica. 
‘nunziato nessua discorso. 


primo EIN 
In memoria di F. Cavallotti 


BRESCIA, 14, oto 10,30 ant — Ter una 
commemorazione di Cavallotti fu tenuta al tostro 
Giillamme. Assisteva gran folla. 

II discorso fu pronunciato dall'er-deputato Comini, 
‘amico personale del defunto. Fu applauditisstmo. 

la folla con le associazioni e le musiche 
si recarono al monumento di Garibaldi per deporvi 
una corona, 

CAGLIARI, 14, ore 1,25 pom. — Tori inirià. 
trice la sezione repubblicana, si portarono dello co- 
zone alla lnpida di Mazzini nolla sodo municipale 
@ alla lapido por Cavallotti, apposta iéei nella casa 
Onnts da ini abitata nel 181 

Parlarono nel municipi caricati della 10 
zione e nella casa Onnis l'avr. Giaseppo Fara Mu 
gio, il sindaco e lo studente Sanna }tandaccio. Il 
corteo era numereso con molte bandiere em 

PESARO, 18. — (£) Più di venti amsocinzi 
fra cui qua'euna di Fano o la rappresentanza della 
Taggia 11 Settembro 1860 con stendardo si radu- 
ftarono alle 4 pom, intorno al monqmento di Gis 
séppo Garibaldi, ova furono deposto varie splendide 
conine. 

Parlarono dell'estinto l'avr. Mancini, il dott. Cine 
goliîi, il prof. Scarponi, l'avv. Faggi. 

I Rogori erano chiusi con la seritta « Lutto na 
gionale. 

CHMETI, 19. — Ad iniziaziea di un Comitato 
di: cittiidini ‘e della stampa locale, si è commomo- 
rato solennemente, quest'oggi, al teatro Marrucino, 
Folica- Cavallotti. 

Sono intervenute lo Società tutto della città. la 
orchestra ed una folla enorme. 


Giovani monar- 
scorso patriottico 


ono quattore 
riuscì so» 


Non fu pro 


Hanno pronunciato discorsi gli ex-deputati Della | 


Vallo e ‘Zecca, calorosamente applauditi. 


Appendice del 15 marzo 1598 


Sisonoturiati, Infine, telegrammi di condogliamea 
al presidente della Camera, al sindaco di Milano e 
& Mattoo Renato Imbriani. 

SIRACUSA, 14, ore 1,10 pom. — (Corpati): 
Tori al Foro Ita'ico enne'commemorato Cavallotti. 

Alla cerimonia intervennero parecchi sodalizi, Di- 
versi oratori ricordarono le virtù dell'estiato. Nes- 
‘sun incidente. 

AREZZO; 18, — L'Associazione deviberatica ha 
deliberato di tenero una solenne commemorazione 
di Felice Cavallotti in una delle prossimo dome- 
‘niche. Parlerà l'on. Severi: 

PAVIA, 14, ore 11.35 ant. — Nel pomeriggio 
di ieri l'on. Rampoldi, nostro deputato, aderendo 
all'invito della cittadinanza di Stradella nel textro 
Sociale di quella, città, gremito di pubblico e delle 
rappresentanze dei sodalizi popolari dei collegi di 
Stradella, Corteolona e Pavia, commemorò. Felice 
Cavallotti. 

FERMO, 13. — Questa sera 1 sigg. avv. Rie- 
cardo Murri, avv. Serafino Niccolini e iì dott. Al 
fredo Zavaldi, quest'ultimo rappresentante il par- 
tito socialista, hanno nel  tentro dell'Aquila, 
iniziativa della Società operaia, commemorato Fe. 
lico Cavallotti. 

PADOVA, 13. — La commemorazione di F.Ca- 
vallotti. che dovera aver.luogo oggi al tentro Ga- 
ribaldi, venne:rimandata al.20 corr; cansa grave 
ed improvvisa indisposizione dell'oratore, deputato 
Girardini. 

— L'ex-deputato arr; Marin ‘ba’ oggi comme. 
morato Cavallotti nel vicino paese di Piove di 
Facco, 

Presentato al pubblico numeroro, da  quell'ive. 
Scapolo, l'avr. Marin parlò un'ora ‘o mezzo; inter: 
otto da applausi frenetici. 

AQUILA, 14. — (Cesar). Teri na corteo com- 
posto di tulte ls Società © precednto dal concerto 
cittadino, mosse, seguito da gran folla, verso il 
teatro Comiinale, ove l'egrogio avv, Orazio D'An- 
gelo commemorò Cavallotti. 

Dopo il discorso, Il corteo, al suono dell'inno di 
Garibaldi. si recò dinanzi al palazzo Persichetti, 
Alla cui facciata venne posta una lapide comme 
motatia cho ricorda la venuta. di Cavallotti in 

quila, 

Vel passaggio del corteo, lo bottegli 
so în segno di Intto, 

Scoperta ‘la lapidi 


rano chio- 


arlarono, applanditissitoà, 
U presidente della Società operaia sig. Cocciotone, 
il sig. Federico Muzi, l'avv. Marinucci, il prof. Ca- 
resso, lo studente Arnolfo Do Laca ed il socialista 
Lopardi. 
FERRARA, 14, ore 3.50 pom. — A Magriavacca 
commemorò Cavallotti. Parlarono l'assessore Po- 
rini o il cav. Tomasi, Ordino perfotto, 
chi Sii 

Nei numero di ieri, accennando gloriosa 
morte del tenente. Giuseppa. Albino, la quale ha 
prodotto tanta impressione nel Valdarno, ove il 
prode nfficialo aveva parenti ed amici numerosi, 
ci siamo scordati di accennare ‘al fatto che l'AI- 
bino era nato a Campobasso. 

Questa omissione, affatto involontaria, ci ha pro- 
enrato un telegramma.da Campobasso, colla pre 
ghiera di una rettifica — che ci affrettinmo a 


fare. 
SPORT 


LE REGATE DI DOMANI ALLA SPEZIA 
(Nostro tel. part.) 

SPEZIA, 14, ore 1,25 pom — (Zanon), Domani 
15, avrà luogo fra lo Imbarcazioni di serrizio. dello 
navi da guerra locali, una regata com « Premio. u- 
nico » dl una coppa d'argeaio, dono del duca degli 

bruzzi 

Por suo intendimanto; 1 timonieri: delle; imbarca. 
zioni dovranto essere dei tenenti di vascello. 
pal Premio sd di proprietà del vincitore, anzichè 

Percorso 7 miglia. La direzione dell 
il capitano di vascello Mirabello; gi 

ori Zino, Frasca, Serra, Cecc 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 14. marsò 
Presidenza dol vico-presidento Gapp ML 

Il pranzo che si darà stasera: alla. Consulta, e 
forse anche una udienza reale ci tolgono -per oggi. 
fl presidente, on, Bia 
gregiamente dall'on.. Cappelli. 

Vodo rientrare nell'aula, dopo una lunga malat 
ia, anche l'altro vice-presidente on. Chinaglia, che 
ve i rallegramenti, dei colleghi perla ricuperata 
salute. 

Allo 2,20 quando l'on; Lucifaro ha già: letto: il 
verbale della precedento seduta, sono spari nei 
Vari settori dì alistra circa venti. deputati. A. de- 
stra deserto assoluto! Eifetto,dolla digestiono labo. 
riosa a cul i conservatori sono stati costretti dal 
successo della logge per gli infortani sul lavoro, 

Ci vuol pazionza, esseri! Son dingrazio che 
debbono sempro succodere, specialmente quando 
spira in quest'aula un po' di sincerità d'opinioni. 

Al banco del governo saggrono gligf on. Bonardi, 
Bonin, Balenzano 0 Suardi-Gianforte, la solita squi 
driglia dei sottosegretari votati al calvario dello in- 
erogazioni. 


Per Cavallotti = 
Il President comunica emer pervenuto dalla 
ga frandò italiana di Parigi un telegrarama di 
cloglianza per la morte di Cavallot 

Ne parlarono anche i nostri telegrammi parigin' 
di fersera. 


Interrogazioni 


| Gli assegni delle Banche popolari. — Fino a 
poco tempo addietro: gli assegni delle Banche po 
polari erano sottopasti a tassa fissa di bollo, ed ora 


| invoce debbono sottostare ad una tassa. progrossira 


SENZA DOTE 


tal loro:valore, n seconda della prorvista doi fondi 
prosso gli Istituti corrispondenti. 

L'on. Schiratti vuol sapére se a questo proposito 
il ministro delle finanze abbia ultimato I promossi 
studi od.a quali conclusioni sia renuto. 

L'on. Balenzano espone lo stato della quistione. 
Consente con l'onorevole interrogante che l'assegno 
bancario quando è istrumenta . di - pagamento . non 
può essere ovidentomento sottoposto alla tassa pro- 
gressiva. In questo senso sono state dato roconte- 
mente istruzioni dal ministero deilo finanze. 

E l'on. Sehiratti ringrazia il sottosegretario delle 
faîte dichiarazioni anche-a nome delle Banche po 
polari e Casse di risparmio, che ersuo state din- 
neggiato dalle passate disposizioni. 

La tenuta di Sant Alessio offre sgomento di 
interrogazione all’ on. Gattorno il quale vuol si 
pere se l'on. Beanca alla Commissione nominata 


per riferire sulle condizioni di quella tenuta, ba 
pur dato l'incarico di riferire per una distribuzione 
imparziale fra tutti gli assuntori dei diversi. lotti 


vendati nel 1892 dal suo Ministero, 

L'on. Sanrdi-Gianforto dichiara che alla Com- 
missione con nota del gingno 1897. non. fu dato 
l'incarico di cui fa parola l'inti ne. 

L'on. Gattorno è dolente di non poter dichia- 
rarsi soddisfatto. Fa appello alla giustizia, all'equa- 
nimità, dell’. onorevole; sotto-segretario di Stato 


perchè sia presa in considerazione la condizione dei 
secondi aquirenti. 
Collegio Ghislieri a Pavia, — L'on, Giacomo 


dal ministro dell'istrazione 
se intenda di modificare Îl regolamento per gli 
esami d'ammissione al collegio Ghislieri in Pavia 
© prendero una disposizione a favore. dei inigliori 
fra i caduti nell'ultimo concorso, come si fese in 
altri anni 

L'on. Bonardi dichiara prima di tutto che con 
un nuovo concorso bandito dal. Ministero è già 
osuurita una parte dell' interrogazione. 

Quanto alle modificazioni del regolamento, fa 
sapere che il Ministero impensiecito dei non lioti 
risultati avuti dal regolamento vigente, ha invitato 
il Consiglio d' arministeazione dell'Istituto a pro- 
porre le modificazioni al regolamento medesimo. Il 
Cea iglio espresse l' avviso che si ritorni al sistema 


Morando vuol sa 


preerdonte al 189% Ed il Ministero prenderà in | 


considerazione questa proposta. » 

L'on. Morando prendo atto di queste dichiara- 
zioni, © insiste per una riforma radicato del. rezo 
lamento perchè si tratta di un patrimonio di circa 
5 inilioni da amministrare snl quale hanno diritto 
di controllo e di vigilsnza lo provincie. lombardi 
Riticne che il sistema misto sarebbe da proferiri. 
Accenna ad altri temperamenti che adottati ri- 
‘sponderebbero rifeglio allo scopo. Consiglia. una 
nuova inchiesta, e raccomanda le sue osservazioni 
al ministro, 

1 governasore di Candia. — La que: 
stione, che esorbita certo i limiti ristretti di una 
interrogazione, è portata. sul tappeto dall'on. Dili- 
genti il quale desidererebbe sapere — e dico. poco! 
— so l'Italia possa e voglia associarsi alla. pro- 

sta della candidatura del principe Giorgio di 

irecia come governatore dell'isola di Candia. 

I” on. Bonin si alza e di 
Fin da quando hanno ricevuto in deposito 
dalla Sublime Porta l'isola. di Creta, lo grandi 

tenze, riservato il principio. dell'integrità de 
l'impero ottomano, si sono prefisse. per iscopo di 
dotare l'isola di un regima di effettiva autonomia. 

A talo scopo occorreva anzitutto di stabilire a 
Crota una autorità di Governo la quale desse tutte 
lo possibili garanzio di poter tradarte in atto i 
concetti di nuoro assetto politico accettati in prin- 
cipio da tutto lo grandi potenze, 

E' nella scelta di questa autorità che si «sono 
manifestato dello dilicoltà in segnito alle; quali 
hanno dovuto prolungarsi 1 negoziati per raggiun- 
gere una intesa comune. 

Il Gabinett> di Pietroburgo nel corso di tali ne 

ti mise invanzi il nome del , priucipo. Giorgio 
i Grecia. 
Interrogati ufficiosamente sall'accoglienza che Il 


Governo fialiano avrebbe fatto a quella. candida. | 


tura, non glbiamo esitato a rispondero che. per 
partà nostra 6 nell'interesse della pacificazione del- 


l'Italia eravamo disposti ad accoglieria favorerol- 
mente. 
Aggiungevamo però che desideravamo - anzitutto 


cho su quella candidatura si constatasse il con- 
sonso di tutio le .graadi potenze, avendo noi sempre 
avuto a mèta della nostra politica di. mantenere 
inalterato, in tutte queste spinose, questioni orien- 
tali, l'accordo dello grandi potenzs ;a_ guargntigia 
sicura della pace in Europa. 

Per aleme difficoltà da noi indipendenti, l'a& 
dordo non si potò faro peranco sulla candidatura 
del principe. Giorgio: Questa non è stata sin. qui 
sostituita .da alcun'altra e le potenze, sempre aule 
mato dallo stesso spirito di conciliazione, persere- 
rano nel còmpito ché si sono assegnate: 

Trattandosi di negoziati ancora pendenti, nol 
dobbiamo imporci intorno ad essi una grande (ri- 
serra: casì continuano perd sempre-con lo scopo di 
inaugurato in Creta un regime il quale; rispon- 
dendo ad un tempo ai desiderii delle. popolazioni e 
agli intendimenti delle graodi potenza, assicuri a 
quell'ista | beneficii di una tranquillità duratura. 
(Bone!) 

L'on. Diligenti avrebbe rinunziato all'interroga- 
zione già antica, se le ultime notizie. non 
sero resa di muovo di attualità, Queste notizie 
danno coma certa l'incarico assunto dalla 
dall'Inghilterra di installare nel Gorerno di 
il principe Giorgio di Grecia. Quasi tutta le potenza 
consentirebbe 

Perciò una dichiarazione esp 


cita dal’ Governo 


italiano non è fuori di luogo, tanto più chesi dic 
che l'Italia è stata molto tiepida nell' accogliere e 
sostenere la proposta della Russia, Cortamonte se 


l'Italia avomo assonto questo contegno non arrebbe 
risposto a quei sentimenti di vivisima simpatia 
cho il popolo italiano seuta per la Grecia, 

Per le famiglie dei morti în Africa. — L'at- 
gomento è tornato d'attualità cpecialmente dopo le 
onorificenze accordate a quei valorosi. Ma l'on. 
Chindamo si prescenpa delle loro famiglie a cai 


n negata dalla Corte dei conti Ja pensione 
L'on. A'av do Rivara rispondo che pur troppo 
la leggo dà ragione ai deliberati di quell'alto con- 
sesso. In ogni modo il gorerno nella distribuzione 
dei sussidi, tenendo conto dei sentimenti che ani- 
ino la Camora, userà la maggiore larghezza. 

Fiù non può promettere, Per provvedere in altro 
CI pi efficace modo occorrerebbe una legge. 

_ È questa legge appanto invoca l'on. Caindamo 
Îl quale mentre potrebbe dichiararsi soddisfatto dello 
parole del. sotto segretario di. Stato, poichè non è 
detto che questo ministoro debba durare eterna- 
mente, non crede di dover troppo filara nelle buone 
intenzioni da lui manifestate. 


x 

L'elezione di Cercano. 

Ed eccoci alla discussione — so:cì sarà — sulla 
elezione contestata del collegio di Ceccano (procla- 
mato Giacomini) che la Giunta - propone di an- 
nullare. 

Motivi dî annullamenta»sarebbero_diversì fatti 
costituenti le prova generica che a Chccano negli 
ultimi comizi si sarebbe esercitata la corruzione 
parte degli agenti del Giacomini. 

Il competitore era il depatato uscente comm. 
Silvestrelli. 

Tolgo a titolo di curiosità questo brano della re- 
lazione dell'on. Caldesi: 

Germani Vincenzo, un veschio operaio che depose con 
accento di rando sinerrilà, dia che in cum Angoletti 
Gli fu fatta l'ofeta di tro mezze carte da lire cioquo 
per volare a favore del Giacomini 0. che egli le ritintò 
non sapendo ehe farsene, che però se fossero siale sane 
lo avrebbe prese. 

E in nn altro punto: 

E' rivuliato chiaro cha si speso molto fa cibarie, tn 
vino'e la far baliloria. Querte sono ‘già duo forme di 
corruzione vietato dalla leggo, cheeché na pensino in con- 
trario gli alettori di Coocano, che tuifidisnero abituati a 
{Ali mezzi elettorali 

Prasidonta. Nessuno domandando la parola, pon- 
go ai voti le conclusioni della Giunta. Lasa 

approvate. 
Dichiaro vacante il collegio di Ceccano. 


x 

Si cambia îl presidente. 

A questo punto entra nell'atla l'on. Biancherl. 

L'on, Cappelli si alza 6 code il- posto al suo su- 

riore immediato, il quale colla consueta mpidità, 
rincipio allo svolgimento delle interpellanze al 

l'ordine del. giorno. 

Al banco dei ministri ono venuti il presidente 
| del Consiglio, e i ministri onor. Paroncelli, Cocsco- 
Ottu o Branca. ® 

Per gli oli d'oliva. 

La prima interpellanza, presentata dag'i onor. 
Placido, Colarasso, Chindamo, Mezzanotte ed altri 
dodici dopatati, è rivolta al ministero di agricoltura 
industria e commercio © verte sulla crisi. degli oli 
d'oliva. 

Ta stolge l'onor. Colarusso îl quale domanda al 
ministro quali provvedimenti reputi necessari per 
altenuare questa crisi, gravé per mote regioni di 
Italia, ma addirittura rovinosa per le proriucie del 
Mezzogiorno e specie. pel circondario di Palmi în 
provincia di Reggio 

L'interpelanto deseritto la ponose condizioni eco 
nomiche in cai versano le Calabrie specialmente a 
cagione delle miscelo degli oli, ritieno , urgente a- 
dottaro' efficaci. provvedimenti” 

Oltro una riduzione delle taciffo per trasporti 
fortoviari © marittimi dell'olio sil in attesa di ‘una 
modificazione della tarifa doganale, invoca: 

1. che sia aperto na concorso a premi per la 
ricerca di un mezzo facile, pronto e sicuro per isco 
rire lo sofisticazioni è le frodi negli olii; 
podi? Sh9 HS adottato una leggo ponitiva dI ali 
frodi £ 


8. che siano fondate all'estero stazioni oleoteo 
niche por garantire la gemultà degli oli che sì a- 
sportano. 

Pi ‘on. Gosso-Orta promette che le diminuzioni 
dei prezzi dell'olio sono determinate dalla necessità 
di sostenere la concorrenza sui mercati esteri; onde 
i rimedi contro le sofisticazioni rimarrebbero ineffi- 
caci; giacchè lo miscele si fanno all'estero e non 


in paese, 
Nondimeno il governo non esiterà a_ prendere 
nuovamente in esame Il gravo argomento © sopra- 


tutto ad impedico le molteplici frodi che si com- 
piono a danno dell'industria nazionale; ma il mb 
Dietro non si dissimula che:la maggiore vigilanza 
dev'essere esercitata dai produttori, 

Interloquisce anche L'on. Pavoneelli fl quale nt- 
tribuisco in gran parte alla diminuzione del con- 
sumo, per effetto | dei suceedanei e di altei mezzi 
ilaminanti, la crisi degli oli d'oliva. Eritiene che 
la sola salvezza dei paesi produttori stia nel perfe- 
zionamento del prodotto. 

Infatti, si introdussero senza vantaggio miglio» 
ramenti nelle tariffo dei trasporti ferroviari © ma- 
rittimi. 

L'on. Colarnsso, che non è soddisfatto della ri- 
sposto avuto, si riserva di ritornare sull'argomento 
quando si discuterà il bilancio d'egricoltura. 

x 


Politica sanitaria. 
‘on. Sanial interpella addirittura il gorerno 
all'indirizzo della sua polifica sanitaria. 

I deputati presenti non sono più di quaranta. 

Sui cristalli del lucernario batte con monotono ra- 
more la pioggia ; il vasto ambient manca di luco, 
a in cormpenso è saturo di soia. 
L'on, Santini si avrentura in un'ampia critica 
tutti i provvedimenti sanitari adottati dal go- 
verno e più specialmente si occupa dello smercio 
dei slerì. 

Lamenta che la direzione di sanità sia stata sot- 
toposta alla dipradeaza cs-iusiva della direzione ge- 
neralo amministrativa. 
| Biasinna vivamente alcuno ordinanze di sanil 
| le quali colpivano anche piroscafi. prorenienti da 
| porti immuni da infezioni. (Interruzioni © dinieghi 
| 


dell'on. Torrnca). 

Fnumera i vantaggi che no verrebbero — oche 
an fempo na vennero — da una direone tecnica 
di sanità; ©, prima di terminare, accenna anche al 
| noti dissensi sorti — a proposito del prof. Sana- 


colli — per la nomina del direttore della sanità, 

Fatto personale dell'onorev. Guido Barcelli. (At- 
tenzione profonda), Mi dolgo — dice — delle a 
cerbe critiche rivolte dall'on. Santini al Consiglio 
superiore di sanità, come mi onoto di appartenere 
da lunghi anni a quel nobile consosso. 

Io amo dividere la politica dall'amministrazione, 
© mentro in politica mi dichiaro avrersario leale e Ì 
aperto del Gabinetto attuale, non posso schierarmi 
contro la sua amministràzione, segnatamente in 
questa parte. 

Si vorrebbe costituire una specie di papato igie- 
nico; ma non si può affidare ad ua uomo pio la 
cura della salute ed anche degli areri di 32 _mi- 
lioni d'italiani, 

Tl Consiglio superiore sanitario si dichiar) asso- 
Iutimente contrario alla istituzione di una dire- 
zi:ne tecnica, arrivando perfino a_ dichiarare sor: 
vettore qual progetto | 

[L' oratore a ribattero lo argomentazioni 
dell'on Santini è iiodà 

— Il nostro paese non è în nulla peggiore del 
altri. Anzî esso è migliore di quello che. pe La 
vezzo si ama dipingerio, (Applausi). 

Tl ministro dell'interno non fa che porre fn ese- 
cuzione le varie disposizioni; ma chi lo ordina è 
il suo braccio destro; il Consiglio superiore di 
sanità 

‘Sono ammirato resincero - conclude — del giovine 
scenziato che. si voleva nominare direttore della 


per 
scoperta salla fobbee gialla, lo racco. 
mavidai al ministro dell'istruzione per una cattedra 
d'igiene; ma non avrei approvato e non. approro 
la ea nomina a. direttore della sanità. (Approra- 
zioni). 

Ed ora sentiamo il Governo. 

T'on. Arezleo dice che dopo quanto dissel' eno- 
revole Baccelli la sua risposta all'on. Santini di- 
viene natoralmonte assai limitata. 

Nella politica sanitaria del Ministoro si sempre 
sagnito sn criterio asolutamente Impenonae: 

ce di una- Direzione generale, il Ministero 
ha creduto di doversi sorviro di una divisione spar- 
tita in una sezione tecnica od una sezione ammi- 
istrativa. R' matorale però che il Consiglio eupe- 
[oro di sanità avera. compro Ia eupromazia del 
l'indizizzo sanitario, e fu Îl Consiglio stesso che 
all'unanimità si oppose alla nomina di una. diro- 
ziono tecnica. 

Il ministero attuale non ha inteso — come os 
serva l'on. Santini — disfare quello che. la preso 
dente amministrazione avera fatto, ma di sostituire 
al decentenmento pressistente, un lavoro di specì- 
ficazione megli» rispondente allo ragioni della ch 
viltà e della scienza moderna. 

Replica brevemente l'on. Santini dichiarandosi 
Insoddisintto. 

Tamenta anche che i medici stranferi seno trop- 
pi, con danno dei medici italiani. 

fapertai (interrompendo). Lei ha torto. Tovo 

lo farmi curare da chi mi piace meglio; anche 
la uno straniero so è più bravo! (Vivissima i- 
Jarità).. 

Santini. E lei si ficela curare dagli stranieri! 
Tò non lo curerei. (Nuova ilarità). 

Lupor'ni (Inquietandosi). Per fortuna non ne ho 
bisogno e sparo bene! (Risate generali). 


x 

Leggi © relazioni. 

L'on. Zamar lell! presenta un decrsto reale per 
fl ritiro dei duo disegni di logge per le « ammis- 
sioni alla-magistratura » © per le guarentigio delia 
magistratura »; e presenta nu disoguo di legge 
per l' « aumento dello congrue parrocchiali e si- 
stemaziono del fondo del culto. » (Approvazioni). 

L'on. Pavoneeli = ma volta presenta un dle 

jo di legge per un nuovo ruolo organico. de! 
Eraudenze dell Consiglio del miniati dun altro 
pet una pensione alla famiglia del delegato Mauro 
Gherzi morto in o, 

Anche l'on. De Nicolò lia da presentare qualche 
cosa, ed è la relaziono sullo tre domande a proce- 
dere a carieo del deputato Colalanni. 

Finalmente l'on. presenta | seguenti di- 
segni di Jogg 

a) per la ritorma del contratti di borsa: 
uo o BL EoT Maggiore amgaazione di lire 800 mia per 

tpeso iacrenti alle manifatture carceraria, e x 
deste namento di entrata per l'esercizio SS9T:O. 0 

Chiedo che vengano inviati alla Giunta del bi- 
Jancio, 

E così vieno stabilito, malgrado il parere con 
trario dell'on. Palel, che pure ia ultimo avera ade- 
rito al desiderio del ministro, 


x 

N fiscalismo degli agenti. 

Si riprendo la discussione delle interpellanze con 
una dell'on. Farinet relativa al. fiscalismo degli a- 
conti. 

"Ta Corona — dico — nel suo dissorso. Inntgo. 
ralo promise solennemente di faro scompariro le 
acerbe fcalià che oppeimono Il popalo Italiano. 

Ora como è stata mantenata la promessa? In 
modo che non poteva esser peggiore. 

La conteadiziono è stridente. Sì sono avuti nuovi 
© spaventosi aumenti eseguiti. d'ordine. superiore 
dagli agenti dello - tasse .sui . redditi di ricchezza 
mobile, 

Nella esa 
notato na ccenito 
arto degli agonti. 
P°Siopondie 1 minato, 

L'on. Branea fa rilevaro come dalla” revisione 
dei ruoli della ricchezza mobile, ne sia venuta una 
sensibile diminnzione. 

Non ci furono mai ordini 
ncitaro gli agenti delle i 
censo 

‘Anzi, tutte lo volto che sarà possibile © giasto, 
Wi gorermo — come ha fatto — darà istruzioni 
perchè si usi la maggiore larghezza coi contribuenti. 
L'on. Parinet prendo atto delle dichiarazioni dei 
ministro. 


x 
L'approdo al Golfo Arinel. 
L'on. Pala crede che l'approdo del pirosca!i po- 


si è 
0 da 


Jo di tutto le altre imposte 
crudimento di fi 


vapeciori, tendenti nd 
ste al fiscalismo. cc- 


stati at Golfo degiî Araneì sta causa di grari danni 
@ pericoli por Ia sicurezza delle persone. © porta 
spoditezza delle comunicazioni postali e commerciali. 

Ad evitare tutti questi inconvenienti, sarebbe 
nocessario ed opportuno — secondo l'interpellante 
— di ripristinare l'approdo al porto di Terranova 
Peron Mzdot ronentmenta 

‘on requentemente interrotto dal. 
ron. Pala, ”"fa ossorrare come la Irrogolarità deg 
approdi nel Ciolfo degli Aranci, dipenda dallo con- 
dizioni dei venti i quali non permettono gli anco 
raggi con quella sollecitudine che sarebbe desì- 
debile 

’erò se si volessero ripristinare gli approdi a Ter: 
tatime Pasi fil inporenoni DLL sreviso 
minori a causa, dei moltissimi. scogli. che. rendono 
difficilmente navigabile quel porto. 

Bisognerebbe quindi esegurri del rilematt 1 
vori, che importerebhero la di circa on mb 
lione al ministero dei lavori pubblici, una spesa 
maggioro annua di 29 mila lito a quello delle po- 
sia e un più notevole dispandio auche all'ammii- 
stezione ferroviaria. 

resto il gorsino è disposto a fare tutto cib 
che sarà possilio per miglioner 1 setto pes mete 
tenendo l'approdo al Golfo degli Aranci, 

L'on. Pavoncelli conferma quanto ‘ha dotto «il 
suo collega delle poste, riguardo ni lavori, e alle 
conseguenti, speso che sarebbero necessario per ri? 
pristinare l'approdo a Terratiova Pausania. 

Legge poi il brano di un rapporto teenico dal 
suo dicastero, il quale di sibilità 


Ma l'on. Pala non è soddista riprendo la 
quevla pe ributtoro 1e argomentazioni cosi delli 
iotti come del ministrò Pavoncelli. 


Gli inconvenieati che vanno verificandosi al dan: 
fo dogli Aranci sono così gravi, che i maggiori, 
spendi a eui si è accennato sono assai piccola 

cosa. 

Ma un'altro è lo scopo — sacondo l'int b 
lanto — che “i prefige il governo, il quale cul 
dina gli intoressi dal paese a quelli della Società 
delle forrovie sarde. 


X 

Diana sui fabbricati. 

Prosidento. E' stata presentata una doman 
ten da da 180 Cepoti quali chiedono che 
la lezge por l'imposta sui bricati venga posta 
all'ordine del giorno subito dopo la votazione della 
legge per gli infortuni sul lavoro, ù 

on. Baoselli, uno dei proponenti, modifica la 
eua. proposta nel senso di voler discutero la lo 
prima del bilancio d'assestamento, E' una leggo dî 
giustizia dove la politica non entra affatto. 

Parla il presidente del Consiglio. (Attenzione.) 

Lon. DI Ruini ciferendos a precedenti. dellbe: 
razioni della Camera circa il suo ordine del giorno, 
gusirva che queta proprta è in_ opposizione con 
quelle. 

In ogni modo la Camera è sempro padrona del 
euò ordine del giorno. 

E veniamo più specialmente alla leggo di eni si 
‘mole anticipare la discussione! Fssa fa parte di 
tutto un programma di provvedimenti tendenti ad 
alleviaro le condizioni del contribuenti, programma 
che ha incontrato così larga e simpatica accoglienza 
nella frei esp della Camera. 

Questa logge l'abbisnno presentata noi. E' nostra 
la iniziativa e siamo noi che ci teniamo a. che 
giunga felicemente in porto. 

Perù... (mormorio). Però il gorefno non ha sol- 
tanto il dovere di presentare leggi, ma anche quello 
di curaro che esso. possano venire approvate dai 
due cami dol Parlamento, è non portino troppo no- 

variazioni nolle previsioni del Yilancio, 

Le proposto della Commissione portano rileranti 
variazioni al progetto ministeriale. E' dunque ne- 
cessario che il ministro prenda nuovi accordì con 
la Commissione stessa. 

E questi accordi sarebbero molto 
dersi, so la logge potesse venir 
lagge di assestamento. 

è questo appunto che fl Gorerno chiede, 
riconoscendo nell'assemblea il diritto di stabil 
come crede il suo onlino del giorno (Bene! Com 
menti). 

L'on. Baooell insisto nella sua proposta, 0 rae- 
conta un aneddoto. 

U vero diavolo, cadotoîn una fontana di piarza 
San Pietro, gridava aiuto, uwisericordia ! 

Uno svizzero, che lo vide, gli andò ricino, dicen- 


dogli: 
Eroe adagio perchd fl papa dermet (51 rid) 
quosto cato è l'on. Luzzaiti, lo svi 
siglio, e l'infelice che sta 
to italiano! (Marità vi 


è fact a pron 
Liscussa dopo In 


Orbene — continna l'on. Baccelli volete 


che questo disgraziato maia alfogato nei balze li? 
(Bravo! — Nuova ilarità). 
DI Rudini consento nella proposta dell'on. Rae: 


purchò la leggo si discuta immediatamente 
prima del bilancio di assestamento. 
prima di tutti | Mianei! 

DI Rudini. Bcnissimn! Ancho prima di tatti gli 
altri bilanci, (Commenti). 

Prosidente. Chi approva questa proposta, 
tata dal governo, si alzi. 

Si alzano tutti. E' approvata. 
© 45 il Prosidento t 


CRONACA DI ROMA 


IL XIV MARZO 
La rivista in piazza d'Armi 

TI Ro ha passato stamane in rivista le tenppe » 
razza d'armi nella ridento spianata fra monto 
Rissa è dl'Tevre 
Lo truppe della guarnigione — al comando del 
nera!e Orero — erano disporte su duo linee con 
fronte rivolta al-Tevere. 
La prima linea era fora 
carainieri, del Collegio mi nlis, 12°, 69* 
© 70° fanteria agli ordini del generale Lazzari La 


cet 


No Ja seduta. 


gi 
h 
ta dalla legione allieri 


seconda linca dal 5* bersaglieri, dal genio, dall'ar-. 


DOTT. ADLER Dantista Amaricano, I14, p. p. via Nazionala. Danti e Dantiare senza grapps, nè molla nè palato artificiale. Cura ed oriticaziona insansiblli al danti più d olorosi. 
SI sita 
8) 


Grande romanzo parigino di ENRICO KEROUL 


Proprietà lett, della Tribuna > Riprodusione interdetta 


-_ zza dell'Osservatorio !... è ben langi dal bon- 
lovarà Malesherbes... - mormorò il conte di Moran 

E quindi cho cosa dice il rapporto? 

< Vestita appena di una leggera vesto da camera, 
< mezza morta di freddo e sul ponto di partorire, 
<« nudo il capo, con questo curioso particolare che i 
«lunghi capelli erano interamente bianchi - con- 
< tinuò il dipo di gabinetto - ella è stata accompagnata 

le'dai suddetti agenti alla Maternità, ovo si doveva in- 
@ dubbiamiento recaro, allorché, tradita dallo forze 
< non ha potuto procedere oltre...» 

Tl'conte che non aveva potuto in sulle primo re- 
primere un leggero movimento, si rimiso bantosto. 

— Una donna, con la testa nuda, i capelli bianchi 
in veste da camera, o che si recava alla Materni 
pridentemento - disse egli » non è lei, non può essero 
Giovanna. 

Anzitutto la non era incinta cho di setto mesi, ed 
appena due oro prima nulla faceva prevedero una so- 
Juzione tanto prossima. 

Quindi ella arera un mantello da viaggio, una man- 
figlia in capo... i suoi capelli non erano bianchi ma 
di nn nero corrino.,, eppoi, infine; andare # partorire 
ulla Maternità, lei! 

Volere che sno figlio, cho ella adorava già pri 
della venta al mondo, nascesse in un ospedale, in 


ripartire insieme al figlio, non appena ristabilita, per 
non tornarvi pi 

No... no... mille volte no!.. Era assurdo, inammis 

— Infatti, mio caro conte, non me ne è venuta 
l'idea neppure per un momento - ripreso il capo di 
gabinetto. 

Ma allora, conclase egli esaminando l'altimo verba] 


io non trovo altro. 


= Nessuna donna, ad esempio, che si sia gettata 
nella Senna? 
— Nessuna... che sîa stata vista... almeno! 


E' singolare questa ossessiono di suicidio cho vi 
martor: 

— Sì, che mi mariora, mio malgrado; perchè se 
so che Giovanna è incapace di andare a cercare un 
rifugio alla Maternità, la credo, al contrario, donna 
capace di cercaro nella morte la liberazione di un ar- 
venire doloroso che avrei augurato lieto © sorridente 
per lei. 

E detto questo, mio caro am 
zaudosi - arrivederci o grazio. 

— Ove andato 

— A vedero in casa di Gioranna se, orentaalmente, 
per nn caso fortuito, non fosse tornata. 

— È se fbese tornata, mi preverreste ? 


- aggionse egli al- 


trattenne. 
— Ah, un'altra parela. Ove indirizzerò il mio telo: 
gramma ? 


in casa mia, viale dol 17 bis. 
ma so la lettera cadesse sotto gli occhi 
contessa, ella potrebbo preoccoparsi, in- 


della signora 
formarsi, 


chiedere. 


ere. Preverrò Firmin, il mio came 


rien ditettamente a m con may 
arrivederci, e sono sicuro che siete vol, 
caro conte, che mi scriverete. 0; , di qua 
oco, che la signora Gievanna Durlot è rincasata, 6 | ma coma chiamato questo pos 


pmodata Ogni cOSà... 

Dio vi ascolti... 

due si separarono dopo essersi stretta per un'ul- 
a volta la mano. 


vi 

Allo stesso momento în cni il conte di Morangis 
usciva dalla prefettura di polizia, Gioranna, dopo otto 
longhe oro di sofferenze atroci, ricadeva, affranta, inerte, 
sol suo letto di dolore 
A un tratto, al vagito che sì fses udiro vicino n 
ella alzò il capo... 
Sembrò che lo tornassò una percezione più ésatta 
delle cose e, con nn fil di voce, chiese alla lovatrice 


inebetita, istapidita; poi a un tratto sì ricordò e l'istinto 
materno ripigliando il sopravvento: 


— Ore si trova? - esclimò clia tutta trasfigu- 
rata... - ove è mio figlio?... lo voglio vedero! 
; fra pochi minuti lo porte« 


foco Giovanna. 
dando un' occhiata intorno e 
insistonza della prima volta : 
— Ni avete detto poco fa, signota, che fo mi tro- 
vavo in una casa in cui avrebbesi molta cora di me... 


chiese la brava donna. 


sò, anche 


Dunque non lo sapet 


— La Maternità! - esclamò Giovanna interdetta da 
questa parola sinistra che risuonò al suo orecchio come 
un funebre rintocco... La Maternità 

Sicehè, mio figlio... il figlio di lui 

Oh, è terribile, è orrendo? 

Ma allora, continuò ella con nna voce nella quale 
indorinarasi un reale spavento, allora se mio figlio è 
fiato alla... Maternità... è qui che bisognerà fare la 
sua dichiarazione ? 

— Indubbiamente. 

— Io dovrò dire Îl mio nome - prosegui. ella eon 


nato alla... 


| guol triste. soggiorno, ricettacolo di tatto lo conte, di — Sl, perchè ? in Capo che erasi piegata su di lei: crescente terrore. 
== | tutte lo miserio!.. | — Perchè, altrimenti, ogni mattina, compnisorei — Ove sono dunque, signora? — E' inutile. — 
| La conosco troppo per questo: è impossibile. tatti i processi verbali, o se apprendessi qualche cosa | —— In un luogo oe si avrà gran cora di voi, figlia | D'altronde - aggiunse la brava donna. prendendo 
| Ciò che ella non avrebbe fatto per lei, non avrebbe | ài muovo riforentesi alle ricerche che vi interessano ve | mia - rispose ella, uno stampato bello e pronto - voi non avete che da 
esitato a compiere pel caro piccolo esser che po na avviserei subito. | Pra un°momento, potrete abbracciare vostro fi rispondere alle mie domande, tacendo su tutte quella 
nel suo seno. — Sta Vi faccio tutte le mis sense per averri — Mio figlio!... — ripetò ella, con l'oschio vago, | che vi parranno indiscrete È 7 
Per lai, ella avrebbo tutto dimenticato... tatto sof- | distarbato, rinnovando la nostra conoscenza in una | nel quale passara como un barlume di follia; = mio | Anzitutto - cominciò - questo bambino è legittimo ? 
ferto... tatto perdonato. congettara cosi poco graderole, e ancora nna volta — No. E 
Ella avrebbe preso una vettura, si sarebbo fatta | grazie! — Lo riconoscerete ?_— 
riaccompagnare & casa sua, ancho so avesse dorato | Egli stara per «ma îl capo di gabinetto lo | Ancora per un momento, Giovanna rimaso- quasi | | — Ob, sì, caro piccino! - esclamò ella con uno 


slancio. - Oh, &! 

— E suo padre? 

— Suo padre no - rispose ella dopo un momento di 
esitazione, con la voce sofocata dai singulti che le 
stringerano la gola; - no, egli non può riconoscerlo... 
non o riconoscorì Ù 

— Calmateri - continuò la lovatrice in capo. 

Perchè tormentarri così ? 

Anzitutto voi non potete cambiare quello che è; ap- 
poi, nella vita, tutto si accomoda. 

Quante situazioni che sembravano disperate più della 
stra non si sono accomodate in seguito, 

Survia ! deto 1 

Volete almeno dirmi il vostro nome ? 

— Il nome mio? Giovanna... ; 

— È il vostro figlinolo si chiamerà ? 

— Giorgio, 

E, a bassa roce, mormorò: 

-— Così si chiama mio padre, sno nonno! il nome 
di un onest'uomo gli porterà fortuna... ; 

— Sta bene; non occorre altro, Adesso darb ordine 
di condurvi il signor Giorgio. 

A voi - continuò ella vedendo entrare una, infer- 
miera con na bimbo tra lo braccia, eccolo i 

Glielo tendevano; ella lo preso viramentò. 
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leria da fortezza, dal 13° artiglieria, dagli al- 

RT Al, è dal Sgoiaoto 

Catania. 

‘fficiali in congedo e fuorì rango, avevano 
difronte alle trappe. 

ato dal conte di Torino prece- 

luto dai cornzzieri in alta ati D) di 


è uscito dal 
del Quiri 


tunsiche militari suonavano la marcia reale. 
Mentre il Re passava în rivista le truppo è ar 
rivata in carrozza la Regina, accompagnata dalla 
marchesa lamarina e dal marchese Guiccioli. 
Sua Maestà indossava un ricco vabito di velluto 
scuro con mantellina dello stesso colore e un cap- 
pellino ornato di nastri azzurri 0 di un fiocco di 
aspris bianchi. 
Compiuta la rivista, il Re e la Regina si sono 
sti all'entrata principale di piazza d'armi facendo 
to a monte Mario ed è cominciata Ia sfilata 
dello trappe da nord a sad, con guida a sinistra. 
Gli ullievi carabinieri ed 3 reggimenti di fanteria 
gGlaono per colonna doppia al. paso; il Collio 
solltaro, lo brigato di artiglieria da fortezza od il 
genio in linea di colonna, anche al passo; i bersa- 
Ylieri di corsa; il 13° artiglieria sfilò per batteria 
ad intervalli serrati; gli allievi carabinieri a_ca- 
wallo.e ln cavalleria in colonna per squadroni al 


Grandiseima folla assisteva alla rivista per lo vio 
e dallo alture di monte Mario. 
1 monumento nano 
Allo 11 è stato scoparto al tenente co- 


lonnello Galliano, collocato in un'aiuola a destra 
lo della caserma Principe di 


Sem) 
ton 


epigrafe: AL difensore di Macallè — Giuseppe 
Galliano — tenento colonnello — del valore ita- 
liano — csempio altissimo — la nazione; © sopra 
il busto di bronzo raffigurante Galliano in tenuta 
di ufficiale d'Africa, somigliantissimo. 

Stamano, per l'inaugurazione, eta stato posto 
dietro il busto, un trofeo di bandiere o di armi è di 


scudi o di lancio Italiane, abissino e dorviscie altei 
trofei 0 fusei d'armi erano allo finestre è davanti 
la caserma; presso l'aiuola era un tappeto e noa 
‘cola tribuna scoperta per gli oratori, Un addob 
modesto, come sì vedo, simboleggianto . appan- 
tino la modestia nell'erolsmo del bravo soldato che 
ti onorava. 

Sall'aluola davanti al busto èrsno duo corone di 
alloro: una con nastri rossi e gialli del municipio 
di Roma, un'alteg. con. nastri. bianchi. recante la 
seria: < AI salt pol colonello Galle, 

fnmiglja dell'aitante maggioro Partink. > 

Pale dona della Ti on teipo (di cansose ai: 
munzia l'arrivo dei Sovrani, Attorno al busto si 
vanno a collocare le bandiero ‘degli er-bersaglieri 
Lamarmora, del Circolo Sempre avanti Savoia, della 
ociatà del Uro a segno, dei roduei dallo patrio 
battaglio, della Fratellanza militaro, doi veterani 
18490 49, dei piemontesi, liguri e. sali, della 
Providonza fra i sarti, Ai duo lati dell'ainola stan 
mò in rango gli ufficiali in congedo e le rappr 
sontanzo della guarnigione di Roma.. Intorno it 
torno al banco degli oratori prendono posto le 
torità @ gli invitati fra i-quali notiamo i migietri 
Di Rudinì 6 Brin, il sottosegretario di Stato Frola, 

i on. Arvaboldi o Taverna. perle presidenz 

lamera e del Senato. gli on. Santini, Danieli, 
letti, Bonfigli, il presidente del Circolo artistico 
Apolicni, il sindaco Ruspoli, gli assessori Tittoni, 
Koch, Coltelincci e Palomba, È consiglieri Civalleri 
® Cesolli, il profetto De Seta, Il consigliere provin- 
ciale Marucchi, la famiglia Partini, il sig. Vittorio 
Galliano, il capitano Vincenzo Tola in tenuta d'A- 
frica col petto fregiato di duo medaglio d'argento 
ed una dl bronzo al valoro militare. Fra i rappre: 
sentanti dell'esercito vediamo molti che portano la 
modagiia d'Africa, 

Il 70° fanteci 


schiera lungo la via. Lepanto, 


1 cambinieri chiudono gli sbocchi alla folla. ferom- 
pento. 
Alle 14 în punto suona la fanfara reale, i com- 


ponenti del Comitato per il monumento a Galliano, 
senatore Monteverde, on. Plebano, avr. Vinai, avv. 
Danoo è sig. Suardi si recano a ricevere | Sovrani. 
Il Re è a cavallo ed avendo a destra il conte. di 
Torino cd a sinistra il generale di fan Marzino, 
ti ferma a pochi passi dal palco degli oratori 
carrozza con la Regina si collota a sinistra 
monumento, Si levano grida di viva D Re, viva 
Savoia. 

Le bandiere delle Società s'inchinano, In 
di atoto, duo stt'uficili, 1 furier maggiore: Pa 
nero del 7° reggimento alpiaî, decorato della me 
dagli C'Alcch PIEINO N Utie- 
chio del 15° raggimento fanteria, decorato. della 
medaglia d'argouto al valor militare, levano il drappo 
tricolore che copre Îl busto. 

La maschia faccia del tenente sped @ 
liano splende al sole primaverile. Scoppiano appl 
© grida di evviva, mentro la musica del ‘70° 
terin suona la marcia reale. 


Il quadro è magnifico e pittoresco, nel mezzo il 
grappo formato dal Re o dallo carrosze reali, eplen- 
dido di uniformi e di colori vivaci. A destra, fra le 


bandiere e i trofei d'armi, l' imagine 
Galliano, ed in fondo la linea verde 
che, Ia dovo è rotta dal Tevere, ricerda il gra 
ardimento sfortunato dei fratelli Cairoli. Qui sl 
onora nn altro prode inutilmente caduta. Corre fra 
gli adonati un sens» di commozione, 
a ‘avvocato Vinai sale sul palco e rivolto al Re 
dico 

Mrestà ? Va manipolo di forti perduto Ja messo 
tina Scorminata falange di pembel it ha 
Ita ed invita 1a bandiera 


‘Porto tra 4 forti 


usoppe Galliato, cul noo fu per vana retorica. della 
coscionza del mondo elvile tributato l'appellativo di eroe. 

E vontinua dio il “popolo ammirato 
avera sottoreritto per una spada d'onore nl dilen- 


— lui morto — il Comitato 
e coll'obolo pubblicamente raccolto si. do 
sa nel bronzo I" effigio. del prode. da 
consegnarsi ai suoi commilitoni quì in 

sore d'Italia. Concludo al grido di viva il R 
viva_Giusoppo Galliano nella memoria o nell'o- 
sompio dei soldati italiani, viva l'esercito. (Applausi 

rasi). 

Segue l'on. Plobano, il quale fuopportunamente 
corda le due opposto correnti che tl agitarono e 
si agitano inltalia intornoalle nostre imprese afti- 
cane; pòi dice di coloro che combattorono Îa Africa, 
olbbodendo ala voce del dovere fra i quali 
seppe Galliano scppe conquistare un posto. distin- 
tilelmo. E dico della vita di quesl'uoito modesto 
prode, di questo nato nel piccolo Comune di Vico. 
forte, nel fortissino Piemonte. Macallò sta al 

della sua carriera d'Africa; prima egli aveva 
lattuto onoratissimamento ad Agordat e a Contit, 

L’oratore poi si dilunga e etanca l'attenzione: fi 
nalmente coneludo dicendo che affida il monumento 
alla custodia dell'esercito. 

E dol dono, caro alla. memoria di soldati, rin- 
grazia per la brigata Ancona, il generale Lazzari, 
il quale, scusandosi di non essere aratore, dice di 
limitarsi a leggero lo stato di servizio del tenente 
tolonnello Galliano. E lo leggo infatti © dall'arido 
seritto esce il più splendido, il più eloquente elogio 
al bravo soldato che oggi si onorava. 

Chiudi dimaado poche parolo in nomo del moni- 
cipio di Cora 0 di Vicforta l comm Cigiuti 

1 Re proga il senatore Monteverdo di presen 

Rargli lo scultoro Niccolini, col qualo S. M. iftoo- 
gratula, vuole pol stringere la mano a tutti i com 
ponenti del Comitato, e saluta Vittorio Galliano e 
il cav. Paetini, al quale dico: — Di questa solennità 
ehe onora l'esercito italiano, tocca un po'anche 
del e alla memoria del suo forte figliuolo. 
X la cerimonia è finita a mezzogiorno con la sf 
lata del 70,0 fanteria in colonna di plotone davanti 
al busto del tenentecolonnelio Galliano, mentre giun 
govano în colonna gli studenti dalla Sapienza, cm 
bandiera in testa, acelnmando all'Italia è at Ie 


© banchetti 

Oggi nl Quirinale ebbero luogo i consueti rice- 
vimenti per gli augori. 

— Oggi si riunirono a banchetto 11 Circolo Sa- 
voîa, l'Associazione « Sempre avanti Satoia » e la 
Società fra Î canavosani. 

Stasera allo $ alla Consulta ha luogo il pran- 
20 diplomatico offerto dal ministro degli esteri 


brinus fa dato il banchetto in onore degli stad 
tedeschi. La gran sala era ornata di bandiere ita- 
liane e tedesche. AI tavolo d' onore sederano i pro- 
fossori italiani Canizzaro, Todaro e Laciîni 6 i 
professori tedeschi Stimming e Hupart. 

Nel salone © nello sale vicine v'era addirittura 
ressa di commensali, forse più di troconto, ‘mentre 
fuori i ritardatari facevano impeto per. entrare 
così che si credette di chiamare in aiuto l° anto. 
rità di pubblica sicurezza. per mantenere. l' ordina 
e seguirono grida © proteste e sul tardi corse anche 
qualche pugno, 

Forse sarebbe stato meglio lasciar delegati e 
guardie a casa loro, e trovare un Inogo più ampio 
© più adatto alla gaia baraonda, la quale del resto 
riuseì una festa imponente e simpaticissima. 

Descrivere il banchetto è imposs bile: conver- 
rebbe veare troppi superlativi. Lo spirito dimostra- 
tivo dei ‘commensali raggiunse fin da principio 
delle proporzioni iperboliche. Fa. snonato e cantato 
l'inno tedesco, poi la marcia reale fra' altissimi 
evviva all'Italia, alla Germania, a Umberto, a 
Gagliimo. 

dimostrò, si gridà; si fecero © 
più di quello che non si mangiasse. 

Gli studenti tedeschi erano merari 
mossi di queste calde ospansi ni italiane, 0 si s'or- 
zavano di esprimere i loro ringraziamenti, parlando 
nella nostra liagua, < nella vostra bella lingua 
limpida e sonante, > come essi dicevano con ac 
conto d' entasiasmo. 

Parlarono Îl prof, Cannizzaro, 1l- prof. Stimming, 
gli studenti italiani Giuliano Terzi, Segre, Parenzo, 

emann e Jessoa 
© finalmente il prof. Todaro che sollevò. grande 
entusiasmo; I discorsi si facero in italiano, in la- 
tino, in tedesco fra grandissimi app'ausi ed ersiva. 

Alle due dopo: merzanotte nel giardino. dei 
Gambrinua si toccavino ancora i : bicchieri fra 
Rock ed evviva. 

— Stamane ha avato luogo il solenne. ricevi 
monto alla Saplenza, Noll' aula magna addobbata 
di bandiere italiano o tedesche, di piante e di fiori, 
sedocano al posto d' onore il rettore comm, Mourei 
0 i professori Galluzzi, De Gabeenatis, Della Ve- 
dova, Blasons, Todaro, Gallupgi, Pierantoni e. 
prof. di Gottinga, Stimming. Una folla gaia di eta- 
denti coi berretti multicolori affollava I’ nula' e gli 
ambalatori. 

L'arrivo degli stadenti todesehi fu silotato da 
grandi ‘e dallo svontolio dei berretti. Gli 
studenti tedeschi portavano all' occhiello la - goe- 
carda tricotore. 

Parlarono il rettore Mencei, il sinatoro Pioran- 
toni in italiano e lo studente Mariani © il profes 
sore Stimming in tedesco. 

Alla chiasa dol discorso del: prof. Stimming che 
inneggiò all'Italia © alla Germania unito, tutti. gli 
adunati si levarono in piedi ncelamando. La dimo» 
strazione fa voramente solenne e-imponente. 

Uno studente tedesco, parlando in italiano, disse: 
— « Andiamo a rendere onore all' oroe italiano, 
colonnello Galliano. » Alla proposta sorse un altro 
grando applanso. 

Gli studenti in langa colonna, bandiera in testa, 
ni avviarono si Prati di Castell 

— Oggi, allo 4, gli studenti della senota d' ap- 
plicazione degli ingezneri hanno offerto un garden 
party agli studenti tedeschi nei locali della scuola 
d'applica: San Pietro in Vincoli: 

Bcano a riceverli il direttore 1 professori 
Favoro, Ceralini, Reina, Pittarelti, 'Mell, Ascoli 
Macro, direttoro del giardino o degli 

jonchè vari assistenti, ece. 
jo Termo di Traiano, 


0 brindisi 


donde 


roparate lo: mense. 
har la midca dei 19° fanteria. 
La pioggia, che ha disturbato la festa in prio 
ciplo obbligando gif ospiti ad aspettare un. raggio 
di sole noi corridoi della, scuola, essendo finalmente 
cemata, studenti a. professori «i sono »recati sal 
rato © il garden party così ha potuto aver Inogo 
la 'metno alla più chiamose’ allegria © al: suono 
degli tn germanici o iatani 

no. applanditi i. prof. Keller, Retna, Fano 
@ Gui è finalmonte lo stodente Valenti. 

Gli studenti italiani e tedeschi, dopo: aver. fra 
ternizzato como vecchi amici, si sono mossi. con la 
musica In testa abbandonando la scuola, 

Lungo il percorso furono applauditi arftho dai 
cittadini che li inéontravano o erano alle finestre. 

— Domani gli studenti tedoschi si rcheranno a 
fare una gita a Tivoli. 

Partiranno allo 9 ant, dalla stazione del tramvai 
4 porta San Loronzo. 

otranno prender parto alla gita tatti gli sto- 
denti purchè si issrivano alla sede dell'Associazione 
universitaria (via Burrò, 145) entro la mezzanotte 
d'oggi. La quota (riaggio 0 colazione) è di.Ln,4. 


GH studenti romani interverranno col. berretto 
dello rispettive facoltà. 
1 Lt conferenza di Giovanni Pascoli su 


è sompre lieta di 
Jell'intetletto, è i 

juta alla conferenza -di Giovanni Pascoli. E 
ricevuta dall'on. Gallo, dal comm. Cigliutti e dai 
giovani del Comitato universitario par l'anniersa» 
zio Jeopardiano. 

"Tra 1 preseoti si nolavano pare donna Tina Cer- 
sini, le contessine Gnoli, i senatori Finali e Ma- 
ziotti, 1 comm. Bernab rini e perfino un 
iovane diplomatico giapponese. 

El sotlie è mirtile laroro” del: Pascoli mon-è 
fucile riassumere lo fila. Immagina di © 

1835 e di conoscere di Giacomo I 

vi abbiamo ora alle stampe, meno 
o la Ginestre ga l'ultima dello op: 
rali, îl dialogo di Tristano ed un amico. Tristano 
conclude: « Se mi fosse proposta da un lato la 
fortana e la fama di Cosare e di Alessandro netta 
da ogni mace di ‘morir oggi, e che 
dovessi scegi 
tempo a risolve Ù 

L'orstorò parlerà per Ini e dicà al poeta ch 
tra volta egli affermò che la sua vita era un de- 
terto; ma Îì suo potenza di rim 
piangero il il deal ne a 
consolare. 

— Tu sei morto spiritualmente, Vediamo. 
La gloria non ti sorride dunque più? No, la glvria 
è vanità. Dicenti d'aver bisogno d'amore. Anche 
l'amore è vanità. TI restavano con la _loro inf 
bellezza la terra e Îl cielo: vanità anche questa in 
finita bellezza. Non e' è che la morte. Ed anche 
la morte non è più la bellissima fanciulla alata che 
ti apparve in quelle scosse d'amore, ma ora la dici 
velata di neri panni, cinta d'ombra trista. E' l'in 
finita vanità del tatto. 

Del tutto 1 E 1 
patria per la quale 

fatto È 


ore riacquista 
errore e il dolore lo v 


vela tuo priri, 

È ta la faccia di tr 
covata di stai 

î catene, di cui è avvinta? 

Pià tardi dicevi che delle donne sco poco aspettava 


'à alzata e giù 


patria @ volevi la nuova siirpe amante del pericolo è 
falla vinia povetrazione dell' avvanire. meravi- 
glicna in un giovane conte dello. Si 


Ssiulo nell'ombra della biblioteca » della chiesa, elto lo 
‘a' ua uomo ligio sì Geverno elericale ‘a ginmi- 
volevi educazione forte è armi 


stata | 


dunquo aveni avuto cnoro e intelletto così allo 
senza utilo riottro dei tuoi fratelli nel dolore ? 

Dopo il 1835 il Leopardi visse ancora dus anni. 
Non avrebbe dunque” risposto all'interrogatoro 
Rispose. Dopo la sua morte, ott’ anni dopo, com- 
parvero altro due poesie di lui: 17 tramonto della 
luna 0 la Ginestra. 

L'ultima sua voce fu il « fior del deserto. » 

11 poeta del dolore, il filosofo del nulla, para ora 
come un sacérdote, il sacerdote, per così diro, del- 
l’ireligione: dalla coscienza della infelicità 6 del 
dolore comune'spuntorà, como il fiore dal deserto 
di lava o di- cenere, la bontà, l'amore fraterno, 
îl sentimento di piotà verso! i fratelli ugualmente 
sofferenti. 

L'oratore alla fine è salutato da numerdi ap 
Plausi © riceve lo congratulazioni della Regina, 

casier) 

ntribuzione dei buoni per le cu- 
Miche © una Cimostrazione 
di disocenpnei. — Fuori la poria. del Popolo, 

nol fabbricato dell'antico maliatolo, la Fratelli 
Militare Italiana ba a gua disposizione aléumi lo-ali, 
era sparsa la vooo che ia quont la Fratellanza 
avrebbe ogri distribuito buoni di cocine economiche. 

La distribuzione invece, secondo avvertiva un ma- 
hifosto che i mendiesnti @ i disoseupati nou avevano 
evideatementà letto, aveva Juogo "nei locali del 
nuova palssira Emanuele FI al viale Maazo 
cioè al punto opposto della 


Come va che nessuno si ‘di avvertire della 
nuova disposizione la geatà che arrivava all’autico 
matiatolo | 


Ciò 


ha provocato, naturalmente, qualche incon 


ia dalle 7 di queta mattina una vera folla sì era 
ocata fbori porta del Popolo ed avera stteso inuti 
tneate per dell ore. 

‘Al prosaggio del Re, tanto all'andata alla rivista 
che al ritorio, quella folla gli ha indirizzato, delle 
grid 


Vogliamo pano e la 

2-10 3 pem. di ogi 
‘iauno preso d'assalto una del 
l'antico mattatoio, ne hanno sisccato la due b 
comunale © nazionale, che ti sventolavano sopra per 
la ricorrenza di 


delusi 


afferrata 


Una popolana 
una delle Vani. i corteo 
ce silicio di 


Lio per protestare. 
"Traversalo lì pobte Mirgherita è pinzza. del Po. 
polo, i dimostranti, sempre grifando: « Pat e la 
Toro! » volevano scenlere pel Corsa. 
Us madigolo di carabinieri fu proîto a precipitarai 
tro al'corteo. La ragazza "Elvira. Belli non 
'ondere la baodiera5 le fu-strappatà a forza 
noie Fila orau'alta diecioa di persona furono 
alla sezione di Ss alle Colon 
a pateranla dell'ispeltore, furono 


Questura in. via 


però, ch sa evitare questo. 
penoso epitadio avverta, a "mino o mano-tho tre 
Fivarano ell opersì stl'actico mattatoio. del iaogo 
dore la difiritazione resimenta ‘i sarebbe fitta lt. 


pedine: 
Convalekebmt, fio uso del Vinò amaro to- 
rilco Protto e,la salute preso riforiri. 


Piccola Cronaca 
IN SEGUITO 


GA esatto aualizi ei ossers 
di autorità mediche 

ehe l'Acqua Francesco Giuseppe è 

gatita gradevole al palato 

Bressivo. Trovasi ovunque. 


COMUNICATO, ti dist tate 


gran numero di riebiesta d'applicazione del ano ni 
sistema di denti e dentiera senza. palato (Serew-Sy- 

), ha deciso di protrarre fino alle 6 pom, l'orario 
) sto gabiaetio, anche per: tutte. le altre. opsra- 


zioni di plastica @ chirurgia. 
spicialista malati pelle, venereo, 


DOTTORI via 
SIERO CONTRO LA POLMOMITE,.si 


De Rebzi e Pans. Daposito naiso iù Roma Colonnetli 
‘a Bordoni, Corso Vittorio Einamuele 1. 


DI QUATTRODIOGCHI bsstalcore pra: 


Can, PENSUTI seit perno partegiat 
Università di Roma, sp siasi gostone. 


Consulta siomipriazie ore 13-15). A Îi e 


Testri di Roma. 
Per la seconda rappressitazione dell'Ero e Lean- 

dro lersera l'Argeni mi eta aflliata, Il caldo n 

demo dell'altra sera si è pisvamento confermato. e 

non solo per il por l Mabeinelli, ma 

ancora prr l'esaco 

l'Arimos.i e dell'orchestàa ius 


tilmonte diretta 


arecchie chia 
Dn Fata dalle bambole; ultima recita in abbonamento 
la 1° 


Nazionale | Pagliacci 
jg iero suooésso il baritono Bucalo. Stassra 


anì ja 030re degli st 
I a la biz 
— e 
CONCERTO SAUER 
Profondità di lurerpri rione, mirabile disinsoltura 
che passa dalla forza all'elogniza, dal telro al se 
reno: tocco A volte vellutato, ad altri. momenti d'a 
claio: meseanitmo prodigioso: ecco quallo che si mo. 


b 


itrò oggi il pianista Emilio Biuer dinanzi. al pato 
blico (atelliganie di Santa 


ella Sonata 


re Giscutore. Lo Sgambati può a 


ario siafogico di- 


FORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


Oggi seduta di a escnsivamente all 
interrogazioni e alle interp n 
Notevoli l'interrogazione dell'on. Diligent 
sul futuro governatore di Creta e rpel 
lanza dell'on. Santini sulla politica sanitaria 
del governo, per la discussione che, ne deri 
In ultimo il presidente del Consigli 
co la leggo per l'imposta sui fabbricati vi 
nisse discussa prima del bilancio d'assasta 


IL TRATTATODI SOMMERCIO ITALO-RUSSO 
Ci si telografa da Vie 

asso eno Ti 
ima riuscito nella 
trattative per il trattato 
russo 


Le nostre informazioni particolari ci inda- 
cono a ritenere che data così questa notizia 
non sia totalmente esatta. 

Finora si sarebbe soltanto riconosciuta la 
possibilità di iniziare lo trattative in discorso. 

I CINQUE 


La Commissione dei cinque ha tenui 


tra adunanza. 
a relazione, di circa Y 
verrà prosontsta dall'on, Palbprti a x 


nerd) prossima, 


PI REDITO 
E gIGRTO,A] cosonzi 

Nel ministero di agricoitura, sotto la presidenza 
dei ministri deli'agricoltura 6 del tesoro, si aduna 
sono i rappresentanti degli otto Istituti di credito 
fondiario. Intervenne all'adunanza anche il comm. 
Magaldi. 

ÎÌ ministro Cocco.Oria dichiarò con brevi efficaci 
parole che scopo dell'adunanza era quello di sott>- 
porre ai convenuti due quesiti: quello di rendere 
con acconci provvedimenti -più agerole e meno 
oneroso il eralito alla. propristà fondiaria ; l'altro 
di alfidaro agli Istituti. di-cradito fondiario i pro- 
stiti ai Consoezi per irrigazioni e bonifcamenti 


agri. 

TI ministe> Luzzatti precisò i tormini del pro- 
blema, segnatamente pei riguardi de'la emissione 
di un titolo speciale în rappresentanza. deile ope: 
tazioni di tal natura. 

Tl comm. Magaidi disse che la questione di aff- 
dare agli latituti di credito fondiario alcano forme 
di prestiti per grandi opere di miglioramenti agrari, 
era già matura nogii studi compiuti dal ministero 
del commercio © che sono state - formulate anche 
proposte concrete. 

1bopo una discussione “alla quale presero parto 
anche il comm, Miraglia per it Banco di Napoli: 
il comin. Chiscchiaro por: il Banco di il 
coma. 


cli 
mechini per la Cassa di risparmio di Bo- 
logna © il.car. svr. Magnaghi por quela di Mi- 
lano, si venne nella risoluzione che il Governo 


avrebbe sui due temi formulato quesiti pre 
raccolto lo risposte degli Istituti sullo quali poi, in 
ulteriori confereaze, sì sarebbe discusso per yenire 
alla formulazione dei pevtvedimenti legislativi oc- 
correnti 


Î 
PER LE BONIFICHE BOLOGNESI 


TI ministro dei lavori pubblici on. Pavoucelli, ha 
oggi ricevato Ia Commissione dei rappresentanti le 

roriacie di Bologan e Ravenna composta dagl'oa. 
Pauzacchi, Rava, sigg. comm. Dacchelli, conte Iso. 
lani, marchese Hoschi, conte Manzoni e ing. Vero. 
nesi, che avevano presentato una loro memoria it 
ordine ni lavori dela bonifica del Reno, rinviati al 
1910* è ad altre due opere da inscrivere, e alle 
colmata dell'Idice e del Lamone passate, nel pro- 
gotto di Jegge, dall opere idriche, dove erano 
alle bonifiche, con danno degli enti local. 

Îl ministro ha preso nota dei voti ed espresse il 
suo rammsrico di non potee inserivere 16 milioni 
all'anno. necessîri por tutto le opere utili richieste. 

Ta Commissione ba (conferita dopo coll'on.. rà: 
chose Cappelli e c:L'on. Romanin e con altri me 
bri della Commissione parlamentare, in ordine ai 
problemi tecnici, giuridici e sociali” (per il lavoro 
agli opera! braccianti) che il progetto di logge &: 
leva specialmente nello provincie di Bologna e di 


Ravenna. 
L'ELEZIONE DI ORTONA 
Îl Comitato inquirente, incaricatò di esaminare. 
le schede dell'elezione di Ortona (eletto D'Annuni 
contr» Altobelli) proporrà alla Giusta - convocata 
7 il 18 correute - la convalidazione di Gabriate 
» Annunzio. 
PER L'ESPOSIZIONE DI PARIDI 
Domani verrà distribuito alla Camera Îl disegno 
talia all' Esposizione 
un solo articolo col 


di logge pec il concorso di 

di Parigi del 1900. Consta 

quale si chiede alla Camera cho sia impostata in 
tilancio la somma di Niro 900,000, così distri baite: 
lire 20,000. nell'esercizio 1508-99 e lire 900,000 

| nell'esercizio 1899-1900, lico 400,000 in quello 
1900-1901. 

Nella relazione il ministero si riserva di dom 
dare un sumento,erontualo della spesa. 

LA RIFORMA DEI DAZI DI CONSUMO 

Ost presiodota dal'on, Zeppa "o. con. l'inter 
vento del ministro delle finanze, on. Branca, ci è 
riunita la Commissione che studia il disegno di 
legge sui dari interni di consumo e specialmente 
sui dazi comunali sugli alimenti farinacei. 

E° sinto approvato. testo definitivo. del nuoro 
progetto, con poche varianti sulla minuta. vendita 
è sul dazio sui materiali da costruzione. 

L'on. Angelo Majorana presenterà al più presto 
la sua relazione, in modo che Il disegno di legge 
fuità essere discusso dll Camera senza ulteriore 
n 


dogio 
PER I DANNEGGIATI QRATIDI 
L'om. Lovito è stato «nominato nell'adunanza di 


dolle proviada 
oggi presidente della Commissione per danneg- 
giati palitici, dello provincie. napoletane. 


Per la “eronistora,, dell duello 


In lettera pubblicata -dil signor. Achille 
Bizzoni nel Secolo, intorno al duello Macola. 
Cavallotti, più che daro il diritto. imponera 
gli on. Donati e Fusinato il dovere di chia 
riro i fatti dai quali bi vorrebbé oravtrarre la 
prova di una loro personale responsabilità nel- 
l'esito dello scontro, 

‘oi, rinunciando da parte nostra-ad entrare 
lin alcona guisa in una questione "la quale, 
Uata la esistonza dei quattro verbali concor 
demente firmati non avrebbe dovuto mai sore 
gere — pubblichiamo senz' altro le dichiara 
zioni seguenti 


Era nostra ardente speranza che l'esito fune 


dolorose polemithe in cui noi avessimo. da inter. 
venire. Ma la lettera del signor Achille . Bizzoni, 
stampata: nel Secolo oggi arrirato a Roma, ci co 
strjnge ad uscire da un riserbo, che 
so per tetti, per rettificare, nel 

guarda noi, alconi fatti non esattamente rappre 
tentati. Lo facciamo a malincuore: con la massima 
parsimonia, e col delibotato proposito di sacrificare 
[l'espressione di qualsiani sentimento od apprezza- 
mento nostro personale a. quei riguardi. d'an or 

più o che ognuno certa: 


Allorchè, riuscite ade 1 
conciliazione lungamente e variament 

ci abbrecammmo per incarico del'on. Macyla: es 
l'on. Tassi e col'elgnoe Bizroni, indicati dall'on. 
Cavallotti cesentanti, questi ci fecera 
subito la nte dichisrazione che_ri 


verbale: < l'rappresentanti dell 


« chiarano di avere mandato preciso dal loro rape 
< presentato di accettare la partita d'onore ol 
« l'on. Macola, L'on. Cavallotti dichiara; pr terzo 
« dei suoi rappresentanti, di non entrare nel me- 
< rito della questione, lasciando ad emi di fissare 
< le condizioni dello scontro. » è 

Ds questa dichinrazione, qualunque possibilità di 
discussione DL a pel 


a pobbli 
lotte del 4 mare, per la quali 


rio onore pe ata la partita 
re senza discussione in merito > ma pai 
0 d'aver dichiarato di n 


evitare lo 
Joro condotta 
diventavano a 

della vertenza, e non 
Questo noi abbiamo 


opo avere nel verbale esplicita 
atato che la dichiaraziono di non 
e nel merito della questine venne 
Tale constatazione rapprosentara 4 mappresenta 
ta tate'a della nostra serpsentbilità. 
In un pasto noi eblimp dall'on. Macola m 


dato preciso, e cioi psò l'aso del guantone da sci 
Ta ragione da la' allegata, e che verrà 


| baunente accertata dida ni nì Tribunale, fa la se- 
guente: d: aver egi s'Ibito in altro duello la roci- 
lei \e vini violi’ xmbraccio destro, com da 


ante impeto in alcuni mo 


stissimo del duello Macala-Cava'Jotti non suscitame | 


brava do- | 
parte che ri. | 


vimenti di Interatità, d'ondo la nocensità di 

gere nel modo più sicuro l'avambrascio: stesso e di 
evitare per quanto fosse pessibil’ ama nuora reci- 
zione che avrebbe potuto paraliscaro ogni uao del 
racc. 

Questo, quantunque non figuri nel verbale (poichè 
d'un fatto così personale non parve di fare men- 
zione scritta) noi abbiamo nettamente esposto st- 
bito ai padrini dell'on. Cavallotti, che nella loro 
lealtà lo confermeranna. 

Cionostante noi non avremmo certamente accot- 
tata questa condizione di cosa voluta. dall'on. Mp- 
cola, se fosse stata condizione inconsueta, E' invece 
assolutaziente il contrario. L'uso del guantone è 
divennto la regola nei duelli alla sciabola. Per li- 
mitarci ai quatizo duelli notoriamente avvenuti in 
Roma in queste ultime settimano (Roechi-Franzi 
Buspoli-Marcelli, Macols-Bissolati, Saporito-Di Sca: 
lea), essi ebbero luogo tatti col guantono da sein- 
bela; e una persona che per l'ufficio suo fu pre: 
sente ad oltre 50 duelli alla sciabola, dichiara 6 
dichiarerà che tu:li (meno duo 0 tre) avvennero 
col guantone. 

DI fronte a questi fatti, noi crediamo che nes 
sun padrino, asso'utamente nessuno, avrebbe potuto 
respingere la condizione voluta dal'Macola © gio 
stificata Lo quel molo. 

Sollevata opposizione dai padrini dell'on, Caval 
lotti,,1na soluzione era possitile, da nol peri primi 
vecbalmento accennata, o della quale il signor Biz- 
ni tace; cioè una decisione arbitrale. Ma qu 
venno da ‘loro eselusx dichiarando nel verbalo cho 
<noî eredono d'invocare estraneo gîulizio mentre 
< 1 isentono sicari dal laro preciso diritto, 

Crediamo inoltro di aggiangere- qualche altra 
circostanza. Nel determinare le. alire condizioni 
dello scontro non sorse cantestazione alcuna; e fu 
anzi dettata dallo stesso sig. Bizzoni Ja frnse scia» 
bole affilate ed appuntate. Fa da noi che parti la 
proposta la quale venne acorttata, di adattare alla 
camicia, come riparo, il colletto duro inamidata. 
Non venne da noi la preghiera di sostituire nei 
verbale, già sottoscritt), alla espressione di evidente 
inferiorità, da noi indicata: como criterio. per la 
cessazione dello stontro, quella di impossibilità a 
prosegu're, la quale aveva almeno l'apparenza di 
volerne aggravare lo condizioni, tanto che uno di 
noi chiose al sig. Dizzoni se con ciò si, voleva un 
duello al oltranza 

Nonostante il v 


issimo desiderio dell'on. Macola 
cho lo scontro avesse luogo immiadiatamonte, noi 
abliamotagcetiato dai padrini avversari le diltioni 
nel giorno e nell'ora da esîì voluti; infino. « ven 
< neco scelte di comune ascordo le armi portate 
< dai rappresentanti dell'on. Cavallotti. » 

Con questa semplice esposizione dei fatti crediamo 
di aver mantenuto il proposito del più grande ri- 
serbo, che ci riamo imposto dopo tant> lattuoso 
avvenimento, 0 di aver offerto nello stesso tempo 
clementi più che bastevoli al giudizio del pubblico. 

Ttoma, 13 marzo 1898 
Carlo Donati 
Guido Fusinato 

L'on. Dotti pol ci prega di pubblicare. anche Jo n 
coroli righe 

In un pento, che personalmente mi riguarda, 
debbo rettiticaro la narcaziane del 

Esso ripeta quanto nel Don 
marzo serivera l'on. Cavallotti per 
rico del Macola, io mi sarei recato il 28 febbraio 

esso di lui, Cavallotti, per sapere quali fossero 

le sue intenzioni 

L'incarico che io mi assunsi, col desiderio o con 
la sparaza di comporre la vertenza, era più largo 
‘è iinportante. 

Persistendo l'on. Cavallotti nel ritenere che il 
mandito da eso conferito ai colleghi Niccolini e 
Socci era semplicemente ad referendum, © che quindi 
agli si trovava liberò di necettaro o resp:ngoro il 

le di pi firmato da ensì in u- 
sione al padrini del Macola il 27 febbraio, io feci 
nanto e: ine di' persua- 


be le parti. Questi infatti col 
febbraio, ritenevano «concordi, come 
Cavallotti e. Macola, chiariti gli 
equivoci, non abbiano. alcuna ragione di venire a 
una soluzione cavalleresca. per mezzo delle armi, 
ientre vi sono invece i più chiari , motivi di reci» 
proca stima personale. 

Insistendo l'on. Cavallotti nella, sua affermazione, 
tornai ad interrogare fl collega Sseck, e poco dopo 
consegnsi all'on. 
ri pareva esule 


verbale 27 


Noms, 29 febbraio 1505. 
Caro Civaltiti, 
1. padrini del Manola alfenuaso che I (asi, non solo nos 
parlarono di a 


ine, è sì quale ho fatto leggere 
sopra, mi. confermò sspliciiamente che il masdeto 


cho ts sonferisti ad esso e si colleza Niesolini era ine 


Con una stretta di mino 
Carte Donati. 


mi mon valsero a 


Par troppo, queste dich 
i Cavallo 
noto, 


Carlo Donafl. 


rno da Milano ci avverte 
n pubblicato angora la s9- 
conda parte < cronistoria ». Viceversa 
l'Ita'ia del Popt'o pabblica un ‘articolo di 
commento, nel quale dice.che i signori Tassi 
|.e Bzzoni furono deboli, nel mentre i signi 
Donati o Pusiunto si mostrarono animati da 
spirito diaboliso (?I) è spianarono la via a 
Macola per wocidere tranquillamente Cicàl- 
lotti (11). 


re a 
Un banchetto all'on. Fanif 
PERUGIA, 1i. — Al teatro ha avuto 
i luogo un banchetto di 660 esperti in 

1 sottosegretario di Stato par la. giustizia, 
|Pont ° 

fl 


mdo che 


= _ 
Iretezione di Altamura 
BARI, 14. — Risnltato definitivo. — Inseritti 
530 — Votanti 2063 — Calderoni ebbe 


Pascale €98 e Mumcehio 10 


Un nuovo caso di spionaggio 
(Nostro teleyramna part) 

PARIGI, 14, 

Ad Asnierss venne 


d'anni #% sospetto 
| Questo Haan sarebbe capo battaglione nel- 
| l'esercito tedesco. 

Ta Sefani fomunica 

PARIGI, 14. — Contrariassente alla votisia pa 


Dlicata dai giornali di stamane l'ufficiale. tolesco 
Haan non fu arrestate per affare di. eplonaggio, 
ma gli venne semplicemente notificato un ondine) 


ta dell'on. Panî, fa eslotata da un una 
iime © protangato applauso. 

L'on, Pompili consegnò 
griunona decrotatagli dii Cond 
fociazione liberale monarck 
Pisposo l'on. Fani rngraianto. Favitò tatti a 
rivolgero il pensiero al le; inrse l'anione di tatti | 
per promuovere la p tei» 

Riaffermò quello et mento che, 
cioè, la politica non dere I tempio della 
giuitizia è dichiara anche a_ nome del sinistro, 
| Sn. Zarardelli, che emi vorranno sempre rispettata 
la magistratora, delle qualo fa va 


pa palione. L'ufcalo Tram verrà ricondotto alla 


era. 


—e— 
La fuga di una princip: 
fostro telerr. particolare) + 

NIZZA, 14, cr 12 m. — (An). La prin 
pessa Luigia doi Relzio, moglie al duca. Fi- 
lippo di Sassonia, è patita improvvisamente 

i qui. 

Quosta partenza è oggetto di molti commenti 
pretondendosi ch'essa sia fuggita con quell'uf: 
ficiule austriaco col quale il duca. Filippo si 
battè qualche giorno fa, restando ferito. 

Il certo è cho anche l'ufficiale in questione. 
è sparito da Nizza. 


——» __ * 
Conversione dei prestiti turchi 
(Nostro telegramma particolare) 

COSTANTINOPOLI, 13. — (Tazim). Vene 
go informato cho il sig. Rafhaus, il nuovo con- 
sigliero tedesco del ministero delle finanze 
tarche, è stato incaricato di presentare un pro- 
getto per la conversione della. maggior parte 
dei prostiti turchi, Talo conversiens lascicrebbe: 
un margino di 200 milioni di frauchi a favore 
del gorerno turco. Dicesi che il Rafhans partirà 
fra breve per la Germania onde negoziare que» 
st'affaze. Agginngesi pareche in caso di riu- 
scita il terzo dell'importo togplo serrirà a nuoro. 
ordinazioni di arti ed altro in Germani 
=———————@" 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finaaziaria quottdlana 
Continua l'agitazione nel mercato della Rea 
zione coi corsi ehe ci manda 
seguitando pel tri 
‘o altri duo punti 
sonditi qui relativamente calmi 93.771/2, quando 
zi conobbe l'apertura del mercato francesa 93.6) ed 
sivi, 92.75, ai quoto fino a 98.82 18; ma 
lì l'uno dopo l'altro corsì 
3,90, 9Î20, tanto che all'ul- 


le 
ig ove anche 
ollo,l' Eeterieure spagnuola 


Contanta 50/9 98, 


‘alori pure agitati @ variamente apprezzati. — la 
O 


riuso gli Omalbos, aprono 205 par cade 


si 
Sietà riducrva Îl capitale di no milion 
emotta 12009 nuove azioni al prezzo nominale di 175 
offrendole in opzione ai portatori delle vecchi 
AS 

Gas migliore esonlissa a 814 


por chiudere R2: 
Marcia 1854 12; Molini 143: Moiallurgiche 140112} 
Condotta 220, i se 
Tavariati i 
Prancia 105 
Ore 6 12 pom. 
Pi in ulteriore. renalone 91.01"— Qui 
sia 985 — Omuibue, 209 114,204 — Mot 
140 — Molini 148 1}e. 
4, ore 3 por: — Mandita ftaltana a; 
‘Chiusura 0260, "i 


mb 
— Londra 


3- Germania 133.45, 


1 dazi dozamati 
mato 1995 

atta 19) tI 

+ L 195.65 


Grano tenero provincia. 


nali da stramb L. 105 a 127.50; 


teli da latte 130 a 16); di 
campagna 120 a 150, al quintali 
Suini della rom 9; bianchi, di 


Naj 


i 99 a 106, al quinta 

Hurro dell'Agro Romano puro L. 238; di Milano. 

prima qualità 278; sssoada qualità 268, al quiat 
fora ia partità dazio compreso Ln 66,50 a 65 al 


ENRICO PERUGINELLI, pereate rex 041 


DIFETTI DI VISTA 


Il Coma, IGNAZIO NEUSCHULE 


mpeciatizta di Diottrica oc. a 
vioere parla conrozione dei difa: 


ile 


- 
ana per condotto d'acqua 
Anonima -Ssds in Roma - Piazza Motositorio 121 
nto val Lr 1 mln fano perno 
Fal giorso tt mirto AA alare ae ment d 
E n ile ev tea 
MA ii pen dala Doe epica 
di dala Borat 
Moi agio: 
1, Relazione del Consiglio d'Amministrazione @ 
Pn a Cee orco art 
"TORI dle 01 e ditta 
3 ittto da sacd HA dt ei 
co 
Gol maPto tour 40 dato Baio esito, tel 
AA on, 
Lens 


Per aver di mblen, oscorre 
aver deposita inque stormi 
detta riunione: 
Lomm, presso la Sede della Società 
» ii Banco Manzi e C; 


mo, preso il Crelito Ttaliano, 
11 marzo 1508 


ta Mita 


LE TRE VENDITE ALL'ASTA 


di quanto guarisce l'appartamento di Dimtiete 
im Yia del paio 30 (an 
name sile ore 19 


£'prseguono domaal e i 
Li Il Parito incarie: 


Oltre l'ing 
dio € da pranzo montate allo stile 500, ram 
è co0 pianoforte a 

già vennero dati 

verso: forme, 
famiglia fee 
lato 1a 


palazzo al Babuino 56. 


® constatiamo che la cura 1. 
ro la meurastenia trova opoi gi 


‘rao di 
Infatti le inonmerevoli 


surgulto col Rigeneretore ed i Grameli 
fel Lombardi e Contandi trovano la. 
festiica nel discorso tento a_N 
Tillor spacialista, riporinto dal Scoofo 
457 ove dice 
alata 
sanza di le 
o ba LI 019, va © 
dl wo'ademica 
n la © 
nertoso, dell'iadebolimeato "di 
> forzo, la virilità e la cos 


ferro penetra 
andi o Contardi 


portoita saipto. 


La cen completa costa in Talia Le 1 e si spodi. 
sco ln tudo il mondo per Fr.20 anticipati all'unica 
faVbrica Lombandi e Contandi, Napoli. 


PANAFULMENI — Vali aveispia quarta pazian 


Banca Commerciale italiana 


Situazione al 28 fobbraio 1898 


V, Avviso ln @* pagiun | 


Appendico del 15 mario 1898 


‘LA FIORAIA 


rende romanzo. inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Prepreter. della Tribuna - Riproduzione interdétta 


Tl'suo amore d'altrì tempi per Filippo di Kerven 
Gra divenuto ‘una abitudine e non contava. 

Ella guardava il magistrato come nna cosa sta, 
subendo il suo dominio, eseguendo docilmente le suo 
volontà, ma è solo per la figlia che batteva il suo 
cuore, por la figlia che ella sognava la fortuna, il 
Justo, le gioio della vita. 

E tatto ciò Jo mancava; ella’ cadeva dall'alto del 
suossogno; nella realtà fredda e nuda. 

Bruscamento ella aveva pensato a Roggero di Ker- 
ven, al nipoto di Filippo. 

Il giovane era ricco. 

Sposando Renata egli lo avrebbe restituita una for- 


Ma, prima di parlare della possibilità di questo ma- 
trimenio al giudice istratiore, ella voleva trovare una 
Quenieot: omerale di'ageniani latita; ela da ev 

opera tutta la sua influenza per condurre il 
nepoto là ove desiderava di vederlo arrivare, 

Però bisognava sapore se il cuore di Raggero era 
libero.e. se non fosse stato il caso di combattere an- 
zitutto © di impedire la riuscita. di progetti. anterior 
mento formati, d 

Forse in pari tempo ella riuscirebbe a realizzaro un 

iero’ che la tormentava: divenire la moglie di Fi. 
;, dopo che surebbe trascorso, finita la vedovanza, 


ipo abaeanza Jango perch nessuno si potesse 
si ire della e: 
la 


Ito ciò era da vedersi. 


Zu Professore )sitea 0 -- 
= RR an 
2 o n que gt 


'Onoratio mite Prot. 
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per mino. 
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i 
Economici 


E 
Gea ani Mat 1 


1° 10,000 circa guraotita; Otlma Sia. Wrattt 
Scensione mettersi. commercio e 
gio od accor Esciudo nie so batana. 


angolo 
Seriveto a Nepoti 
SUN 


Per trasferimento, AÎi 


la Emilio, fermo porta, Po 
di -citime_ condisioni, spie Sea Malta Lam 


Di 
‘qumera, cucina, 


Riecco ronnità sla Nasiona, deter sc 
rattativ 


. Carlo Corso, 484, ital 
Importante cass 
Giovace ventenne. libero 


die pie lei Precenat 22 =_ce fia bulli stinta, velino” 
[e gua prete. Rovigaa” parere vi 
n ed ’alermo N. © sa 
tiene! come dama di compagala PI sin 
© geveritanto. Indirizzo: DM. P4 Coremat persone uomo è donna 
5005 pet iste sramisiatraione com 
"n merca, cruel conan 
no. 
‘ema. 
a su 


pesi 


"ero 
PE puro den mobi. 


grana, Onda, Laotò saperi te 

Sitmta eun binario proprio ner gitendo mmalenb evvioo porti 

HTÙ ‘200 mate. Contiioli cone autre proeora welleitare. Ve 

Seni. 4357. Hana "dati, stro besa Oggi droiniea 

3 4 iuecalrato” babbo. Sala. doma 

: oa "gal. Scrivimi langamotte, _c 2453 

diuora dicono sal Seri 8488 
restano, lite piva. 

to, Sv iva 

Pitcompare Attalo. pelare 

dt Sta aveitate. Doramzeo sm tele 

3 erat vengo aio. Pablo Gigi 


x Vibera, di s% 


sovesel for. N amulima. Abinitovi sdorovima 
doma al 


Signora 
vatiate, istruiti 
Atna detidera ccenpard goreraaa- permetinto amori 
pagrie. Conoese_ de- forse simpilia 
nic, discretamente {rap 
‘ottime 


ata 1 


alia « Vegler, Roma 
Apprendista cos bella cali. 7) 


Siala, Serivere ne 


S-AL. presso Iunsunsieia e Vogler, gola 
Roma. 


15, DI. Tani 0 9404 


MALATTIE * 
menvose È 
DI STOMACO 
IMPOTENZA ù A 
POLLUZIONI ni" 
Labor, Sequardlano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


GQuisdere gli OBuscoli 


UNA TAZZA DI THE 


della PIÙ SQUISITA o INSUPERABILE QUALITÀ 


è fama mondiale è solo a poco più di 1 contestan 
|" dina elegante ceti conene 

400 — Teblsidi puro Th compresso — 400 
È° Nell'uso non sì perde una sola foglia perché ogoi tmblioldi ba 
Prictct4 


{’<g MASSIMA ECONOMIA e COMODITÀ > 


lE ri: 0 aiar (alii 30:snzimi pe pic de: 
ILA Didone veg rate mtc 


CARLO BODE 


Corso 807, primo piano - Roma 


| 
(oe 


Winiore trelitenno Bal- 1 


Marcella usciva poco. 
Ella consacrava ai suoi visitatori Io ore pomeridiane 
di ciascun giorno. 

Dopo il pranzo, si installava nel salotto ove il ca- 
meriero aveva ordino di introdurre tutto le persone che 
si presentavano. 

Fra un venerdì. 

Erano suonate-le due. 

Marcella scorreva i giornali del mattino. 

ll cameriere entrò e le presentò un biglietto da vi- 
sita sopra un piccolo piatto di argento. 

Marcella Jo prese. 

Ella lesse'il nome inciso su quella carta: Giulietta 
di Penmor, od emise una esclimazione di gioia. . 

— Presto... presto... fato entrare!... - diss quindi 
alzandosi e correndo incontro alla visitatrice, la quale 
si gettò nelle suo braccia. non appena varcata. la 
soglia. 

Svincolatasi dal caloroso abbraccio, la signora di 
Lagardo prosegui: 

— Tu, mia cara Gialietta!... Tu, che non ho visto 
da tanti anni, ta alla quale pensaro incessantemente ! 
Ob, come la tna visita mi rendo folice  Vieniti a se 
dere presso 4 m 

Fd ella condusse la nuova ventta verso un divano 
su cui prese posto vicino a 1 chiese: 

— Ti trattieni molto a Parigi 

— No... soltantò alcuni giornî, - rispose Ta visità- 
trice. 

— Quando sei arrivata? . 

— Stamane, e non ho volnto chè la giornata pas- 
sasso senza venire ad abbracciati... 

Quanto" so pt Sei sola a Parigi? 


Tuo marito © tao figlio? 

Sono rimasti a Nantes, 

Allora ti tengo con me... 

— Conto bene di pranzare insieme... 


lenze |Felloe. Tutto perdenatà Tele] 


grafo, torna subita, ricomsolne. 
Biamo dsiatinol, FERNUOCIO, 


affetto Infinito. 

MEC 

lAnizeto anlo. Due giorni sensa 
i todi 


FERRUCCIO 


laro è a te. Quinto i 
‘9 momento rivederti 


sed 
Aneî 
nò interamente, ere ben, Bimbi 


cern, cattiva | 


Fatti e non parole | 
luetmireni verme Pr enna 


Sraiieimo. I 
e asa - grossi: 
UNA MIGNORENVA svizrera di gr 
Suo eoltara è di boost dr: | 
dll. tedksco è francs 
L'Aidratamento 'Avttas, detsera 
Z lloeamai come ttiitrico © same 
dl'eccpagale prosso ditta fa 
‘aigiin Servo © 450020 Tue 

Uioln @ Vogler, Milano. © 2445) 


con bello governativo a 


ALBUM POSATERIA GRATIS 


‘arosso 


cAcIO 


perorino di ottima 
ire 3,60, Dirige 


Concimi diimid — 


GABINETTO 
OLLIGULTORI 


27 più eesariito giardiso di pallio 
cultura ln Firenre è qualto dei F.lli 
Jun, fabbricanti d'intubateici; 


pali 


POLLICULTORI ftncare 


le BtsMiMmento di Aviool. 


Pani 


Dott. A. Walter e C. 


NAPOLI 


Zolfo raffinato ventillato finissimo — 


1a son 
valli per qualamguo rta 
interessi partiveiari. 1 sign 
aiderano consultaria n 
devono scrivere, so pér malattia, | pi 

cre, ga per dai, 


e dosi 


"dttera raccomandata o cartolina veziis, 
‘érrerete venti nil MILPEOAee0Or0 PUETRO D'AMICO, via Roma, 8, 


"= L'anico preparato cel celebre 
‘RANDALO DI 


Ed jo ti sono profondamente riconoscente 
grificare cÉsì alcuno ore a un'amica nella tristezza. 

— Noi siamo stati di tutto caore con to. a Naute 
apprendendo la spaventevole disgrazia cheti colpiva | 

— 0h, si, realmento spaventevole... - mormorò la 
contessa asciugandosi gli occhi. 

— Infine il to caro marito non rimarrà invendi- 
cato! I giornali hanno annunciato l'arresto degli as- 
sassini. 

— Fra pochissimi giorni passeranno in Corto d'As- 
sise. 

— Ei miserabili saranno condannati! La ghigliot- 
tina sarà un castigo troppo mite per un delitto si- 
mile!... 

Marcella non potò faro a mond di trasalire. 

La signora di Penmor so ne accorse. 

— Io ti affiggo rievocando alla tua mento questi 


patri pensieri... - fece ella. - Ebbene, parliamo d'al- 
, mia buona» Marcella, e anzitatto dammi notizio 
di tra figlia. 


— Renata sta bene... 

— Non posso vederla Subito la cara 0 

— No, 6 mi dispiace... Non è a Pari 

— E dove si trora? 

— L'ho mandata a passare qualclie tempo in casa 
di ‘alcani vecchi amici che dimorano fe dintorni di 


ara ?..o 


Blois... 
— Hai fatto bene, allontanandola momentaneamente 


te. 

— Volevo trarla da un'atmosfera di lutto... evitatle 
lo emozioni troppo ponose e incessantemente rinascenti 
delle primo giornata seguenti alla catastrofe... Ma 

iamoci di to... tu sei sempre folico? 

— Sempre! E-come non lo sarei tra mio marito e 


mio figlio? 

pi: Giulietta, quando io mi sono maritata tu 
invidiari la mia felicità... Adesso sono io che invidio 
la toa... 
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Ta non hai perduto tutto... ti resta la figlia... 
— Ah,.sì, mia figlia! è por lei sola che oramai vo- 
glio vivere, poichè non mi rimano che lei da amare... 

— Hai ricevuto notizie da tuo fratello? 

Udendo questa domanda, assai imprevista, Marcella 
alz0 il capo e il suo sguardo espresse il maggior 
stapore. 

— Notizie di mio fratello? - ripetè ella-con accento 
interrogativo. 
— Ebbene sì, tuo fratello, Alberto di Lussan... 

— Non sai che Alberto ha lasciato la Francia più 
di diciotto auni fa © che ignoro assolutamente quel 
che ne è di loi? 

— Tu saperi pure che era partito per lo Indie, 
dopo aver noleggiato due navi... 

— Mi è stato detto, ma Albsrio non avera creduto 
opportano di parteciparmi le sue intenzioni... Quasi 
immediatamente dopo la morte di nostra. madre, egli 
la ruppe con me nel modo il meno mbtivato e il più 
brutale... Da quell'epoca io no1 mi sono più occapata 
di lui come egli non si oceupara di me... 

— Allora non wsai nulla di quanto lo concerne? 

— Assolutamente nulla. 

— Ebbene ti upprenderò che da dus anni è tornato 
in Bretagna... 

— Al, è tornato!... Miserabile, senza dubbia ? Dopo 
aver dissipato ip pazro intrapreso la sua parte di e- 
redità di nostra madre? 

— Ti inganni! Dopo avèr viaggiatò © traffitato per 
oltre quindici anni, Alberto ha fatto ritorno in Fran 
cia con una fortuna colossale... 

Marcella trasali. 

Un lampo le pass negli vochi. 

— Una fortuna colossale! - ripetè ella. 

_S 
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— Una parla ben giustificata, in oghi caso, 
questo fortuna raggiuage la cifra di dodici milioni. 
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— Dodici milioni! E' mai bile? Si seg 
senza sini ni monti 

— No, perchè mio-marito ha saput 
IAARIOO oa La Gana ci LO ie ARE 
in pari tempo quello di tuo fratello... 

— E Alberto si è fissato a Nantes? 

— No, a Clissat 

— A Clisson... Ma è là che sono stata a nutrice, 6 
che sorio rimasta fino all'età di diciotto anni... 

— Tuo fratello ha acquistato e pi 
le storiche rovine del castello di Cli 7 
riedificare una parte del vecchio maniero e vi abita in 
tutto le stagioni. 

— Allora è ammogliato? 

— Affatto, è în uno stato che gli impedisce dî per 
sare a prender moglie. 

— Non capisco. 

— Alle Indie, Alberto di Lussan è stato. morso, 
sembra, da uno di quei serpenti velenosi che pollulano 
in quelle contrade. Gli harmo potato salvare la vita ma 
tutto il lato destro del corpo di lui è rimasto parà- 
Tizzato. 

— Quel che mi narri è strano, quasi intredibile: 

— Eppure è la semplicissima verità. Tuo fratello 
nom può nè muoversi senza aiuto, nò camminare, Lo 

porta a passeggio in una piccola vettura che viene 
spinta da un domestico... 

— Deve essere una esistenza sparentevole? 

— F' il parer mio; ma egli sopporta le cose ffloto- 
ic perchè non si lamenta e non sembra affattò 

7 

— Da chi bai questi particolari ? 

— Da mio marito. 

— Egli ha visto mio fratéllo? 

— Sl. Mentre traversiva Clissm a cavallo Jo ha 
riconosciuto nella sua piccola vettura. E' a derra 
per parlargli 6l hanno passato insieme te din 
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